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DERIVATI DELL'ACIDO %-BROMOISOVALERIANICO AD AZIONE IPNOTICA 


Nota del dott. Mario Covello 


(Adunanza del dì 19 novembre 1932 — XI) 


Sunto. — Si preparano, per lo studio del relativo potere ipnotico, alcuni 
derivati dell’ acido &-bromoisovalerianico con ammine ed ammidi aromatiche. 
Di essi si determina il pH ed il coefficiente di ripartizione acqua-olio, Inoltre 
se ne prova l’azione utilizzando la tecnica di R. DuBOIS. 


Tra i medicamenti organici una delle serie più studiate è indub- 
biamente quella degli ipnotici. Anzitutto perchè costituisce un campo 
di lavoro fertile di risultati sperimentali molto importanti e poi anche 
perchè allo studio di queste sostanze è legata l’idea squisitamente 
altruistica di alleviare il dolore a coloro che soffrono recando il sonno 
benefico. 

Numerosi derivati degli acidi bromovalerianici della serie alifatica 
sono stati studiati sia dal punto di vista chimico che farmacologico 
ed il maggior contributo di ricerche vi è stato portato dal FOURNEAU 
e dalla sua scuola, come vedremo più oltre. 

Nella serie sempre crescente di queste sostanze si è sentita la 
necessità di mettere un certo ordine e vari criteri di. classificazione 
sono sorti con questo scopo. La classificazione di FRANKEL ‘) che ha 
per base la costituzione chimica dei corpi, soddisfa solo da un punto 
di vista didattico. Il potere ipnotico dovuto principalmente a proprietà 
fisiche particolari è comune a sostanze di costituzione differentissima 
e però nel classificarle più che tener presente la loro costituzione è 
a queste proprietà che bisogna riferirsi. 

Solamente la teoria di OveRTON e MEYER ?) che questi due scien- 
ziati hanno emessa indipendentemente l’uno dall'altro allo scopo di 
dare una spiegazione del meccanismo della narcosi, può essere messa 
a base di una classificazione più razionale. Essa trova conferma in 
numerose esperienze le quali si possono così riassumere: 

1) Ogni sostanza chimica indifferente, solubile nei lipoidi, iena 
agire come ipnotico sulla sostanza vivente a condizione che vi si possa 


diffondere. 


Di FRANKEL — Die Arzneimittel Synthese. 6 A. 1927. 

2) Overton — Studien iiber die Narkose, Iena, G. Fisoner, 1921. 
Meyer — Archiv f. Path. u. Pharm. 42-109-1899. 
» p ESS no Si) » 46 3388-1901. 
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2) L’azione si manifesterà principalmente e con maggiore inten- 
sità sulle cellule costituite in prevalenza da lipoidi. 

3) L’ energia dell’ azione narcotica deve dipendere: da un lato 
dall’ affinità meccanica delle sostanze che la posseggono con i lipoidi 
e dall'altro dalla loro affinità con gli altri costituenti la cellula, 
particolarmente con l’ acqua. Il rapporto: 

solubilità nell’ olio 

solubilità nell’ acqua 
il coefficiente di ripartizione ed il potere ipnotico, in numerosissimi 
casi studiati, si è trovato che esiste un netto parallelismo specialmente 
quando le sostanze prese in esame appartengono alla medesima serie 
chimica come ha dimostrato TIFFENEAU ‘). 

In appoggio alla teoria di Overton e MeyER vi è uno studio in- 
teressante di E. FourNEAU relativo al potere dializzante di diverse 
sostanze attraverso membrane artificiali grasse *). Egli ha potuto sta- 
bilire che le soluzioni saline non sono più dializzabili attraverso mem- 
brane di collodio ricinato con un contenuto superiore al 2°/, di olio 
di ricino. Se ai sali si sostituiscono medicamenti organici si osserva 
che solamente gli ipnotici dializzano facilmente anche quando il con- 
tenuto in olio di ricino nelle membrane artificiali supera il 2°/,. Sono 
stati studiati in tal senso 1’ Hédonal, il Veronal, il Sulfonal, 1’ Aponal 
ed il Neuronal. Questi studi spiegano bene la penetrazione degli ipno- 
tici nella cellula nervosa. Quale sia il meccanismo di azione degli 
ipnotici una volta penetrati nella cellula nervosa, ancora non ci è dato 
di spiegare esaurientemente benchè varie ipotesi siano state emesse e 
studi degni di rilievo siano stati condotti specialmente da EHRLICH *) 
e dalla sua scuola. Secondo quest’ ultimo la cellula nervosa sarebbe 
sede di fenomeni di riduzione molto importanti i quali costituirebbero 
lo stato ipnotico. 

Riferendomi sempre agli studi nel campo dei derivati bromovale- 
rianici, oggetto delle presenti ricerche, ricorderò ancora i lavori di. 
FOURNEAU e FLORENCE sulle ureidi degli acidi bromovalerianici *) in 
cui viene studiato come varia il potere ipnotico in relazione alla mi- 
grazione dell’alogeno nella catena dell’acido e si conclude che il pas- 
saggio dalla posizione a in B fa decrescere il potere ipnotico in rela- 
zione alla diminuita solubilità in acqua. Anche la ramificazione della 
catena dell’acido influenza il potere ipnotico nel senso che l’attività 


prende il nome di coe/ficiente di ripartizione. Tra 


') M. TrerenpAU — O. R. Soc. Biologie, t. 84, p. 540 (1928). 

7) FournmAU-VULQUIN — Bull. Soc. Chim. de France (4) 23-201 (1918). 
*) FourNnEAU — Prep. des medicam. organ., Paris, 1921, p. 76. 

*) FourNgAU et FLoreNca — Bull. Soc. Chim. de Fr, (4) 42-1518. 


| cresce a mano a mano che la catena presenta più ramificazioni com'è 
il caso dell’ acido bromotrimetil-acetico '). EckHouT *) ha studiato con 
criteri puramente farmacologici l’azione ipnotica dei derivati dell’ a- 
cido valerianico di cui un importantissimo rappresentante è il Bro- 
mural introdotto in terapia da KRIEGER e VELDEN gii 

Le relazioni tra stereoisomeria ed azione fisiologica dei derivati 
i a-bromoisovalerianici della 1-asparagina sono state studiate da S. BER- 
| LINGOZZI ‘*). Anche in questo caso si è verificato un perfetto paralle- 
1 lismo tra il coefficiente di ripartizione e l’attività fisiologica. 
I — Il maggior numero di sostanze di azione ipnotica si trovano tra i 


derivati della serie alifatica. Le poche eccezioni esistenti di composti 
_ contenenti nuclei aromatici come il Luminal, l’ Ipnone, il Nirvanol, 
| costituiscono un gruppo di medicamenti di azione molto energica e 
specialmente il Luminal ha avuto ‘un successo veramente degno di 
rilievo nella cura della epilessia. 
i Una tale osservazione mi ha convinto della utilità e della neces- 
| sità di estendere le ricerche a derivati della serie aromatica e precisa- 
mente ad alogenoacilderivati di ammine ed ammidi aromatiche DS 
scopo di accoppiare nella stessa molecola funzioni alle iaia com’ è 
stato dimostrato, è legata l’azione ipnotica. 
Ho prescelto quindi da un lato bromuro di a- -bromoisovalerile, dal- 
l’altro la salicilammide, l’o-anisidina, la pseudocumidina, l’ a-nafti- 
——lammina ela brumodietilacetilurea. Quest’ ultima sostanza, già diffusa 
nella pratica terapeutica col nome di Adalina, è stata da me impiegata 
nella reazione per verificare ancora una volta se l'accumulo di bromo 
E, — nella molecola fosse sfavorevole nei riguardi dell’ azione ipnotica. 
“FRS prodotti ottenuti purificati per cristallizzazione fino a costanza 
del punto di fusione sono stati analizzati e quindi se ne è determinato 
il pH, il coefficiente di ripartizione acqua-olio e l’ azione fisiologica. 
Si è utilizzata per questo scopo l’ elegante tecnica che R. DuBoIs ha 
Sorripiegato nelle sue ricerche sul movimento cinetico ed anticinetico 
dei pesci. Questo autore ha dimostrato che un pesce messo in un cri- 
| stallizzatore animato da un movimento di rotazione sul suo asse nuota 
| sempre nel senso opposto a quello della rotazione. Se l’animale è im- 
| merso nelle stesse condizioni in una soluzione di sostanza ipnotica- 
A mente attiva, dopo un periodo di tempo variabile dipendente dall’in- 
 tensità dell’azione si disorienta e finisce per lasciarsi trascinare dalla 


Te: SE FournEAU et FLoreNce — Bull. Soc, Chim.. de Fr. (4) 43-211 e 1027. 
| —’‘’) Archi fur exper. Path. u. Pharm,, t. BI, (190 P. 888. 
"RO 3) D. med. Wochenschr. 1907, N. 6. i 
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corrente. Si distinguono nell’esperimento due tempi: il primo tempo è 
caratterizzato dall’iniziale disorientamento dell'animale che scosso 
riprende a nuotare nel primitivo senso; il secondo tempo è dato dal- 
l’ipnosi completa. 


PARTE SPERIMENTALE 


I. a-bromoisovalerilsaticilammide 


H "das ò CH 

C 

; *\00.NH.C0.C.CHK ; 
| CH, 
Br 


La salicilammide adoperata per la reazione venne preparata in 
laboratorio secondo le indicazioni di A. SPILKER ') con buon rendi- 
mento. Cristallizzata dall’ alcool fondeva a 138°. 

Gr. 4 di salicilammide furono mescolati con gr. 5,20 di bromuro 
di a-bromoisovalerile in un palloncino da 100 cc. munito di refrige- 
rante ascendente e di termometro che pescava nella miscela e scaldati 
Jentamente su bagno di sabbia. A circa 160° si osservò un abbondante 
sviluppo di vapori di HBr e la massa si rapprese. Si interruppe allora 
il riscaldamento, si lasciò ben raffreddare e si aggiunse soluzione di- 
luita di carbonato sodico con la quale la massa venne ripetutamente 
dibattuta. Si filtrò ed il prodotto raccolto venne sciolto in alcool di 70° 
e decolorato mediante carbone animale. Dal liquido filtrato per raffred- 
damento si ottenne un ammasso di cristalli bianchi costituiti da a-bro- 
moisovalerilsalicilammide. 

Il prodotto bollito con soluzione di soda o potassa svolge forte 
odore di acido valerianico. La sua soluzione acquosa per addizione di 
alcune gocce di soluzione di cloruro ferrico si colora in violetto in- 
tenso mostrando così che l’ ossidrile fenolico non si è acilizzato. 

. Si scioglie in acqua, benzolo, cloroformio, acetone, acido acetico 
e notevolmente in etere. Da questo solvente, ripetute volte cristalliz- 
zato, fonde a 198°. 

Anatisi, Determinazione del bromo col metodo CarIus. Gr. 0,1046 
di sostanza dettero gr. 0,0659 di AgBr: 


Calcolato per CallaN 0, Br : Br, 26,66 
Trovato » 26,86 


1) Ber. XXII, 2768, 1889. 
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‘Determinazione dell va col SE ARE Gr. 0,1913 di sostanza Ca) 
SSA per neutralizzare l NH, resa libera cc. 6,81 di H,S0, — 


N 
10 


Calcolato per C,HN 0, Be : N", 4,66. 
Trovato » 4,99 


IL a-bromotsovalerit-0-anisidina 


3 ISEE 

Ana LE | CH, 

e t  NH-C0-C- cu < 

; | CH, 
Br 


Gr. 4 di bromuro di a-bromoisovalerile furono sciolti in 20 ce. di 
| —benzolo purissimo anidro contenuto in un palloncino da 100 ce.; alla — 
| soluzione vennero aggiunti gr. 3 di o-anisidina e gr. 2,40 di carbonato. — 
«sodico. Si notò una lieve effervescenza della massa che assunse una 
«tinta rosea.Il palloncino munito di refrigerante a riflusso venne messo — 
Bi sub.m.e riscaldato per circa quattro ore. Si ottenne in tal modo UD: GUI 
| liquido di colore rosa con un piccolo deposito costituito da carbonato — 
«e bromuro alcalino. La soluzione filtrata venne fatta evaporare spon- 
— taneamente a circa metà volume. Dal liquido si depose un Rrato o } 
| cristallino costituito da fini aghetti bianchi. ; 
‘La sostanza si sciogle in benzolo, cloroformio, acetone, molto di sù 
più in alcool ed in etere, specialmente a caldo. 

| Cristallizzata ripetute volte dall’ etere fonde a 110%5. 


- Analisi. Determinazione del bromo. Gr. 0,166 di. SITE dettero 
.0, 1110 di SA 1 


ala Calcolato per FELINO, Br®-: Br*/,:27,95 
o > Citati AA a SATIRA na | 2811 


ine 


: 


7 Determinazione dell’ afotà col metodo KIELDHAL. Gr. 0, 2932 di sostanza a 
d ttero ia NH; da neutralizzare cc. 11,02 di H,S0 


TONI 


Pra 


: olii C,,H,N,Br uho 4,89 
6 Trovato SN i “90; DARAI 


RR 


III. a-bromoisovalerilpseudocumidina 


C.CH, 
a H HC Bi 
“ cH-c-00-NE-C/cH 
CH 
s Br C-CH, 


A gr. 6 di bromuro di a-bromoisovalerile sciolti in 30 cc. di benzolo 
in un palloncino da 100 ce. fu aggiunto un miscuglio formato con gr. 
3,30 di pseudocumidina e gr. 4 di carbonato sodico puro anidro. Si notò 
subito una notevole effervescenza ed un innalzamento di temperatura 
in seguito al che il liquido si rapprese in una massa bianca. Si portò 
il palloncino munito di refrigerante ascendente su b. m. e col riscal- 
damento la massa fuse dando un liquido omogeneo incolore. Si tenne 
in tal condizioni per tre ore circa agitando spesso indi si filtrò il li- 
quido a caldo. Per raffreddamento si ebbe la separazione di una massa 
bianca, voluminosa, di aspetto amorfo che venne filtrata alla pompa 
ad essiccata. 

Il prodotto ottenuto è solubile in alcool, ètere, acetone e cloro- 
formio, è insolubile in acido acetico. 


Cristallizzato varie volte dall’ alcool mostra un punto di fusione © 


di 169°. 


Analisi. Determinazione del bromo. Gr. 0,2335 di sostanza diedero 
0,1490 di AgBr: 


Calcolato per CaHeNO Br. li Br.9/2681 
Trovato » 27,15 


Determinazione dell’ azoto. Gr. 0,2600 di sostanza dettero tanta NH, 
da neutralizzare cc. 9,10 di H,S0, 10 


Calcolato per CuyHygNOBr : N °/, 4,69 
Trovato » 4,90 


SRI 


SV a-bromoisovalerit-a-naftilammina 


Di 


| CH, 
HO C-NH-CO-C. CH « È 
HC, PALAIA CH Il i CH, 
2; r 
HC Ga CH 
CH CH 


kh 
In un matraccino da 100 cc., di capacità si sciolsero gr. 7,32 di 
bromuro di «-bromoisovalerile in 25 cc. di benzolo puro anidro. A tale 
- soluzione si aggiunsero gr. 4,5 di a-naftilammina e gr. 5,50 di Na,C0, 
anidro. Si ebbe una lieve effervescenza. La reazione si completò scal- 
dando per oltre cinque ore a b. m. agitando spesso. 
Il liquido filtrato dette per raffreddamento una massa di fini aghi 
{ —hianchi. Il prodotto ottenuto si scioglie in acetone ed acido acetico, in 
i ‘etere a caldo, si scioglie meno in alcool e cloroformio. 
Cristallizzato ripetutamente dall’ etere fonde a 106°. 


FORTI Determinazione del bromo. Gr. 0,2411 di sostanza dettero — 
"si 0,1493 di AgBr: 


Calcolato per C,.H, NO Brisas Be? 26,19 
Trovato O 3 » 26,33 


| Determinazione dell’ azoto. de 0,2768 di sostanza dettero tanta NH, 
AG 


A neutralizzare cc. 9,10 di H,SO,. = o) 


we, e 


Calcolato per CH, NO Br: N 459 
Trovato ni Mi » 4,60 


SR lat lilacetilurea 


H Bi SH 

i se È | 0: 

RE Cri re CO NH- 00. NH: So si . CH Son, 
(STIA Br 


LR) 


a b. m. Dalla soluzione benzolica filtrata si ottenne un prodotto cri- 
stallino bianco solubile in etere, cloroformio ed acido acetico. Cristal- 
lizzato parecchie volte dall’ alcool fonde a 110°,5. 


Analisi. Determinazione del bromo. Gr. 0,2389 di sostanza dettero 
gr. 0,2268 di AgBr: 


Calcolato per CalaN;0,Br, © CBr-2/,39,97 
Trovato » 40,40 


Determinazione dell’ azoto. Gr. 0,1572 di sostanza dettero tanta NH, 


N 

da neutralizzare cc. 8,15 di H,S0, 7 
Calcolato per CiHaN0,. Bro SEN 00 
Trovato » 7,26 


Determinazione del pH 


Questa determinazione è stata eseguita su soluzioni acquose sature 
adoperando il. comparatore di HELLIGE e la serie degli indicatori di 
CLARK. Si riportano i risultati: 


a-bromoisovalerilsalicilammide: indicatore rosso di metile 
pH = 5,8 
a-bromoisovaleril-o-anisidina: indicatore rosso di metile 
pH = 4,5 
a-bromoisovalerilpseudocumidina: indicatore verde di bromo-cre- 
i solo: pH —=4,4 
a-bromoisovaleril-a-naftilammina: indicatore azzurro di bromoti- 
molo: pH = 6,1 
a-bromoisovalerilbromodietilacetilurea: indicatore azzurro di bro. 
motimolo: pH —= 6,8 


L’acqua adoperata in queste esperienze era stata bidistillata e mo- 
strava un pH = 6,6. 


Solubilità in acqua 
Questa determinazione è stata eseguita alla temperatura di 20° 


tenendo in termostato in agitazione continua un eccesso di sostanza 
resa in polvere sottile in presenza di acqua distillata: 


a-bromoisovalerilsalicilammide 5,30 °/, 
a-bromoisovaleril-o-anisidina 0,98 » 
a-bromoisovalerilpseudocumidina 1,98 » 
a-bromoisovaleril-a-naftilammina 1,71 » 


a-bromoisovalerilbromodietilacetilurea 1,18 » 


vo © iii 


enna 


È 
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Determinazione del coefficiente di ripartizione acqua-olio 


Per stabilire il coefficiente di ripartizione si adoperò olio di olive. 
purissimo previamente trattato a blando calore con nero animale, In tal 
modo furono eliminate molte impurezze che avrebbero falsato i risul-. 
"di tati ponderali. 

e > A 60 ce. di quest’olio messi in bottiglia a collo Duo si aggiun- 
s sero @ piccole porzioni 60 cc. di una soluzione acquosa satura del pro- 
dotto in esame. Poi si prese a dibattere la massa în modo da ottenere 
d ‘una fine emulsione e quindi si lasciò in riposo. L’emulsione cominciò 
È | a separarsi dopo circa mezz'ora e dopo sei ore i liquidi si ottennero 
È perfettamente separati. Il liquido acquoso fu filtrato e su 50 cc. di esso 
fu determinato il residuo svaporandoli cautamente a b. m. in una 
‘capsula tarata. La differenza tra la quantità rimasta nell’ acqua e la. 
quantità inizialmente sciolta nell’ olio rappresenta la quantità passata 
«in soluzione nell’olio. Tutti i valori riportati si riferiscono al per mille. 


2 bre Solubilità în olio ; 
| a-bromoisovalerilsalicilammide fa: ge PR 
a-bromoisovaleril-o-anisidina 0,45 » 
a-bromoisovalerilpseudocumidina =——0,53 » 
È a-bromoisovaleril-a-naftilammina 0,83 » 
; a-bromoisovalerilbromodietilacetilurea 0,98 » 
s o. | diga di o acqua-otio 
d ni ARRE DA la NS di a copi dall’ olio e quella. 
2 rimasta nell’ acqua, espresso PE, 
e ; 
Me: : 5,30 — 2,54 
_ « — bromoisovalerilsalicilammide K=-—_—_& 0a 
4 OP > e : Pr è: x A 
A s - i 
CC AANETAOIEININ i 0,98 — 0,45 sd 
— x — bromoisovaleril-o-anisidina K=——_— = 104 
4 SA 0,45 
| SATIRA eee 1,98 — 1,00 _ 
"x — bromoisovalerilpseudocumidina | —K zago Se; 
SICA St , ui fo a 0,88 
vob 2 at RARA È K Sa 0,88 = 0.94 
ST 18 0,20 | 


ea 0,20 Di 


— 82 — 


Prova fisiologica [Esperienza sui pesci (DuB0Is)] 


Si -è sottoposto all'esperimento il Ciprinus auratus avendo cura 
d'impiegare animali approssimativamente dello stesso peso. Le solu- 
zioni delle sostanze sperimentate erano all’ 1°/,. Il tempo è espresso 
in minuti. 

I.° Tempo: II° Tempo 
4,10" 5", 30” 
4',05" Dda 
4', 03” D' 16 


a = bromoisovalerilsalicilammide 


4',35" 6’, 45" 
4',30” 6’, 20" 
4,38" GTRS: 
È n 20: 6’, 40" 


a- broisovaleril-o-anisidina 


a- bromoisovalerilpseudocumidina Dis 6’, 46" 


5,35" 6-61" 
5,62” TA 
RETE 7,22 
0”, 55” 0,45 


a- bromoisovaleril-a-naftilammina 


114,20” 13':7:90" 
a- broisovalerilbromodietilacetilurea 411’, 31” 13’, 45" 
117.43" 19°2-15° 


Verificata l’ ipnosi completa, gli animali rimessi in acqua corrente 
riprendevano lentamente la completa vitalità, ad eccezione di tre casi 
in cui si ebbe la morte. 


Conclusione — Come le esperienze eseguite hanno dimostrato, anche 
i derivati bromovalerianici di ammidi ed ammine aromatiche sono 
forniti di azione ipnotica degna di rilievo, e però questo è un campo 
di ricerche assai vasto dal quale si i raccogliere risultati van- 
taggiosi per la terapia. 

Dai valori ottenuti si rileva un certo parallelismo tra il coeffi- 
ciente di ripartizione e il potere ipnotico. Per il derivato della bromo- 
dietilacetilurea c’ è da osservare che il coefficiente di ripartizione con 
l'accumulo di due atomi di bromo nella molecola si abbassa da 1,20 !) 
a 0,49, corrispondentamente anche la solubilità in acqua diminuisce. 


') E. FoURNRAU — Prepar.. de medic. organ. p. 71, Paris, 1921. 


i Quantunque recentemente si siano fatte rilevare alcune eccezioni 
alla teoria di MEYER ed OvERTON, tuttavia per i derivati di cui si 
occupa il presente lavoro essa trova efficiente conferma. 


È mio proposito di estendere questi studi ad altre serie di compo- 
sti con criteri comparativi. 


Napoli, Istituto di Chimica Farmaceutica e Tossic. della R. Università, Gennaio 1932. 
METODO NEFELOMETRICO PER LA DETERMINAZIONE DI PICCOLE 
QUANTITÀ DI BISMUTO. 


Nota del dott. Luigi Malossi 


(Adunanza del dì 19 novembre 1932 — XI) 
Sunto. — Nella presente nota è descritto un nuovo metodo nefelome- 
trico fondato sulla reazione di VANINO e TrEUBERT fra i sali di bismuto e 
gli stanniti alcalini; è inoltre considerata l'applicabilità del metodo anali- 
tico alla ricerca di piccole quantità di bismuto nel rame commerciale. 


La presenza del bismuto nel rame, anche se in tracce, determina 

— in quest’ultimo una notevole variazione delle proprietà meccaniche, 
È È Secondo Hampe basta già la presenza di 0,02°/, di Bi per rendere 
| ilramefragilea caldo, e basta ancora 0,03 °l, per ottenere rame fragile 
anche a freddo. ; 
=== KELLERè ancora più severo nei suoi giudizi. Da esperienze fatte. 
3 sulla conducibilità elettrica del rame, detto autore conclude che il 
rame, il quale contenga 0,01°/, di Bi non può usarsi per condutture 
3 ‘ elettriche, variando in esso moltissimo la resistenza specifica, ciò che, 
n) parte gli altri inconvenienti, rende tali condutture di breve durata. 

i Dato quindi il largo uso di tale materiale elettrico e considerando 
che il bismuto, il quale produce effetti per niente desiderabili, è molto 
| Spesso presente nel rame, si comprende come molti autori si siano 

5 st ste alla ricerca e al dosaggio del dannoso elemento. 

Sion e MA la determinazione del bismuto, specialmente se si entra nel 
; campo delle microdeterminazioni, non è cosa semplice. 

— —Murzmann e Mawrow ‘) proposero un metodo di determinazione 
_ del bismuto precipitandolo come fosfato, metodo che contemporanea- 
E ITA fa i: da Vanno è e TREUBERT = per separare e dosare il 
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Gli stessi autori nel 1898 ') dosarono tale elemento precipitandolo 
con una soluzione di formalina in presenza d’ idrossido di sodio. 

REICHARD *) lo determina allo stato di arseniato precipitandolo con 
arseniato sodico. | 

GAEBBER *) lo dosa come solfuro impiegando come reattivo una 
soluzione ammoniacale di Na,S,0,. 

RIEDERER ‘) precipita e determina il bismuto allo stato di molibdato. 

FRERICHS 5) precipita il bismuto come solfuro, che scioglie in ec- 
cesso di nitrato d’ argento, elimina il solfuro di argento, formatosi per 
doppio scambio, e titola poi l’ eccesso di AgNO,. 

Molti altri metodi gravimetrici sono stati tentati, ma questi, com- 
presi i metodi comuni di determinazione (solfuro, ossido) si prestano 
bene soltanto per dosaggi macroscopici. 

Nè sono mancati metodi volumetrici. 

Lowe °) MuIR ’), e molti altri autori tentarono di titolare il bis- 
muto allo stato di cromato ma con scarso successo; solo il metodo 
indicato da RuPP e ScHAUMANN *) che consiste nel precipitare il bis- 
muto con cromato potassico e nella titolazione dell’eccesso di questo 
sale con KI e tiosolfato sodico, operando però in soluzioni concentrate, 
venne considerato con maggiore benevolenza dal MosER °) il quale è 
‘invece molto severo nel giudicare gli altri metodi volumetrici fondati 
su tale reazione. 

Nel 1903 RupP ‘°) propose un metodo volumetrico in cui il bismuto 
va precipitato con iodato potassico e l’eccesso, dopo aggiunta di ioduro 
potassico e salda d’amido, viene titolato con tiosolfato sodico. 

SPINDLER ‘') precipita il bismuto come BIiOCI e titola il cloro ione 
rimasto in soluzione. 

Ma, come ebbe a dire PIERRE BALAVOINE **), questi due ultimi me- 
todi non superano i precedenti e le cause d’ errore devono ricercarsi 


') Z. 1898, II, 882. B. 81. (1898), 1308. 
?) Z. 1898, 1. 759. 

*) Z. 1900. 1. 597. 

+) Z. 1908, II. 1912, 

5) Z. 1901; 1. 277. 

5) J. Prakt. Chem, 67. (1866), 464. 
7) J. Chem. Soc, 24. 1877. 465. 

*) Z. Anorg. Chem. 82. (1902), 862. 
*) Z. Anal, Chem. 46. (1907), 228. 
10) 7. 1902. 1. 1024. 

4) Z, 1898, II. 607. 

1?) Z. 1908; II. 1685. 
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nel fatto che il a in queste reazioni, dà dei sali di grabdle in- 
stabilità. ; 

Rimangono quindi, come si è visto, pochissimi sietodi gravimetrici, << 

e tutti inadatti alla determinazione di piccole quantità dell’ elemento De 
in esame. 

A questo scopo l’ attenzione dei chimici si è rivolta alla ricerca 
di reazioni colorimetriche che potessero ‘adoperarsi e come qualitative 
“e come quantitative. À 

CLouD *) si avvale del fatto ae l’ tbduro di piombo, precipitato in 

presenza di bismuto, è colorato in arancione tanto più intensamente 0° 
quanto maggiore è la quantità di bismuto presente nella soluzione. # 

| Confrontando la colorazione ottenuta con quella di una soluzione > 
campione si potrà determinare il bismuto, che però dovrà essere in 
soluzione molto diluita. 

Metodi colorimetrici sono stati indicati anche da De KoNINCK *) e 

«da PLAnÈSs *) ed entrambi adottano la reazione cromatica dello ioduro 
di bismuto. 

STRAUB *) descrive una microdeterminazione; la soluzione conte- 
nente bismuto si tratta con ioduro potassico fino ad ottenere una co- 
lorazione gialla. Il bismuto precipita come ioduro basico che, dopo 
filtrazione si scioglie in idrossido di potassio, lo si ossida indi a io-' 
dato, infine, dopo ai di KI, si titola con tiosolfato l’iodo messo 
in libertà. — 

VANINO e TREUBERT *) avevano trovato una “Gnatbilissinta reazione 
| che permetteva il riconoscimento qualitativo del bismuto, il quale fu 
| da essi, con la stessa reazione dosato quantitativamente. 

La reazione fondamentale di tale metodo consiste nel precipitare 0° 
h il bismuto dai suoi sali allo stato metallico con stannito sodico. + I 
# Questa reazione dette luogo a contrarie argomentazioni poichè da 
tempo si era ammessa la possibilità di formazione dell’ SSRiEAIO di 
bismuto. 

Molti autori, benchè ammettessero la esistenza dell’ ossidulo, erano 
discordi circa alcune sue proprietà. 

« DAMMER °) nel suo manuale descrive il BiO come grigio brace 
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BeRzELIUS *) come grigio rosso, Von Bonsporrr °) gli attribuisce un 
colore bluastro e THomson *), che credette di averlo ottenuto dalla 
fusione del metallo, gli attribuisce una colorazione grigia. 

Ricerche fatte da VanINo e TREUBERT hanno escluso completa- 


mente la formazione dell’ ossidulo con il metodo indicato dal THomson, — 


Difatti, se si riscalda opportunamente in un bagno di paraffina il bis- 
muto, si forma una massa grigiastra che all’ analisi quantitativa può 
dare una percentuale di bismuto corrispondente al BiO, ma se tale 
massa, che già a prima vista dà la sensazione di avere a che fare con 
un miscuglio, viene spappulata in acqua, in un beker molto alto e di 
piccolo diametro, si ha la separazione meccanica dei componenti tale 
miscuglio, avendosi al fondo particelle metalliche, ed in sospensione 
della polvere gialliccia costituita da Bi,0,. 

VoceL *) ammetteva la formazione di ossidulo quando il nitrato 
basico veniva trattato con cloruro stanroso. 

Secondo ARPPE ‘) l’ossidulo si ottiene trattando un sale di bismuto 
con cloruro stannoso ed idrossido di potassio. 

ScHIrr °) mostrò, attraverso profonde ricerche, che in tali condi- 
zioni non potevasi ottenere l’ ossidulo. 

In conclusione trattando un sale di bismuto con stannito sodico, 
se questo reattivo è in difetto, può aversi un precipitato costituito da 
un miscuglio di bismuto e di Bi,0,; mai BiO; basta però che nel si- 
stema vi sia un leggero eccesso di stannito perchè si annulli la pre- 
senza di Bi,0,. 

La reazione quindi deve interpretarsi nel modo seguente: 


Bi,0, + 3Sn(ONa), = 2Bi +3 Na,Sn0, 


Il metodo analitico adoperato da VANINO e TREUBERT fu il seguente: 

Ad una soluzione di cloruro di bismuto o di nitrato si aggiunge 
un eccesso di cloruro stannoso, poi idrossido di sodio fino a ridiscio- 
gliere il precipitato bianco di idrossido stannoso che in un primo mo- 
mento si forma, dopo aver agitato alquanto per raggrumare tutto il 
precipitato nero di bismuto, si decanta il liquido, si aggiunge acido 
cloridrico diluito per allontanare la soda ed il sale di stagno, si filtra, 


') Lehrbuch der Chemie, 1926. 

*) Lehrbuch der Chemie v., Berzelius N. 2. Auf. 5. 

*) Proceedings of The Glasgow Philosophical Society, 1841. 
*) Kastner's Archiv, 23. 

") Ann. Physik und Chem, (Poggendorff) 64. 3. Reihe. 

°) Ann, Chem, 119. (4), 331. 
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si i lava con acqua, poi con alcool S infine si pesa il precipitato di 
bismuto dopo averlo essiccato a 105°. 

Data la grande sensibilità della reazione suddetta, ho voluto ap- 
plicarla alla determinazione nefelometrica di piccole quantità di bi- 

_smuto nei suoi sali allo stato di purezza non solo, ma anche quando 
esso si trovi come impurezza nel rame: 

Occorreva pertanto stabilire le condizioni migliori per ottenere una 
più completa precipitazione, ed i limiti entro cui ‘potevasi effettuare 
tale determinazione nerelometrica. 

A tale scopo ho fatto varie prove di indore essenzialmente quali- 
tative ed ho potuto vedere che, a mano a mano che la concentrazione 
del sale di bismuto diminuiva, bisognava aumentare quella dello stan- 
| nito sodico. : 
Mentre il VANINO e TREUBERT agli di trattare il sale di 
. bismuto con cloruro stannoso e poi con idrossido di sodio, conviene 
preparare prima lo stannito sodico e poi aggiungerlo alla soluzione 
debolmente acida del sale di bismuto. 
In ogni caso la concentrazione migliore dello stannito si ba trat- 
tando una soluzione di cloruro stannoso al 20 “l, con un leggero eccesso. 
di idrossido di sodio pure al 20°. 
Conviene non adoperare una soluzione di Hanuito più diluita 
| perchè, specialmente per soluzioni diluitissime ed acide di sali di bi- 
—smuto, si può incorrere nella formazione di idrossido di stagno venendo 
| l’alcalinità dello stannito neutralizzato dall' acidità del sale di bis- 
muto, ed anche perchè si potrebbe avere, come è stato detto prima, 
| una parziale precipitazione di Bi,0,. i 
È Un difetto di questa reazione, per lo scopo propostomi, risiede nel 
| fatto che il bismuto metallico ben presto si raggruma, specialmente 
| se si innalza di poco la temperatura (innalzamento che devesi Asso- 
lutamente evitare). 
Per ovviare a questo inconveniente ho pensato di aggiungere alla 
soluzione del sale di bismuto un colloide che potesse meglio mantenere 
in sospensione, allo stato di grande suddivisione, il bismuto metallico. 
| Ho sperimentato alcuni colloidi ed a varie concentrazioni e quello. 
che mi ha dato il miglior risultato è stato 1° agar — agar in una so- 
Pi di Ubi 
- Per stabilire poi i limiti di concentrazione del bismuto entro cui 
E; potesse adoperare il metodo nefelometrico, ho preparato soluzioni. 
k riamente concentrate ed ho potuto vedere che al nefelometro è an- 
DIA no Aia BU imbrunimento PA ei stannito in 
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pedisce di ottenere risultati esatti avendosi in questo caso dei grumi - 
di bismuto che non è possibile mantenere in sospensione (allo stato di 
fine suddivisione), nè d’ altra parte è possibile aumentare la concen- 
trazione di agar — agar, avendosi per concentrazioni maggiori una 
completa gelatinizzazione del colloide. 

Sono state fatte, quindi, varie determinazioni operando su solu- 
zioni di bismuto a titolo noto (a scopo di controllo) e, come si vede 
nella tabella seguente, i risultati sono soddisfacenti. 


TABELLA I 
e ———_——————_——_————6——P—_——_—__r---i.i..é€*€.; -*.iéiiii 
Conc. soluz. J Conc. soluz. _ Bi 
campione Stannito | Agar-agar | da esaminare trovato 
° ce. ce. o °/ 
0 0 0 

0,0012 14 6 0,0120 0,01196 } 
0,0040 14 6 0,0320 0,03220 i 
0,0024 12 5 0,0120 0,01216 / 
0,0004 10 5 0,0012 0,00123 i 
0,0008 10 5 0,0240 0,02394 i 
0,0024 10 5 0,0024 0,002405 i 
0,0012 10 5 0,0020 0,002085 


_Il metodo da me adoperato, per tale determinazione, è stato il 
seguente: i 

In un palloncino da 25 ce. si mette un volume noto della solu-. 
zione di cloruro di bismuto a titolo cognito, ed in un altro un volume. 
noto della soluzione a titolo incognito. 

In entrambi i palloncinì si aggiungono volumi uguali (3 a 8 cc.) 
di soluzione agar-agar al 0,5°/ ed infine, dopo aggiunta di volumi 
uguali di stannito (circa 10 cc.), si porta a volume con acqua distillata. 

Preparati così i campioni, non resta che sottoporli alla osserva- 
zione nefelometrica. 

Occorre che le soluzioni di agar-agar e di stannito siano aggiunte 
in volumi uguali, potendosi avere per l’ una e per l’altra intorbida- 
menti che possono falsare i risultati finali. 

Come pure, per avere una maggiore omogeneità, conviene prepa- 


rare la soluzione di agar-agar a bagno. maria, filtrandola poi a caldo 
attraverso un filtro a rapida filtrazione. 


Sulla deletimitiazione di piccole quantità di bismuto: nel rame sono 
stati proposti vari metodi. 

Ricorderò il metodo colorimetrico del RowELL 1) dove l’autore si 
fonda sulla colorazione gialla dello ioduro di bismuto; il metodo elet- 
| trolitico, dove, però, bisogna allontanare prima tutti gli altri costi- 
tuenti la lega. 

. Infine il metodo gravimetrico, più comunemente usato, indicato 
da Luner e BerL ?), in cui il bismuto, dopo un lungo procedimento 
«per poterlo isolare, viene dosato allo stato di Bi,0,. ] 
Le cause maggiori di errore di tutti questi procedimenti analitici 
risiedono principalmente nel fatto che, dovendosi sottoporre il liquido 
in esamea vari trattamenti allo scopo di eliminare tutti gli altri ele- 
menti, si finisce fatalmente con l’ incorrere negli errori sperimentali 
i quali falsano così il risultato finale dell’analisi. 
sa Il rame del commercio può contenere, come impurezze, Bi, As, 
i Sb, Pb, Ni, Co, Ag. ini 
9 Se si tratta un sale di arsenico con stannito sodico non si ottiene — 
| alcuna precipitazione o colorazione, formandosi arsenito sodico. 
cm Un sale di antimonio dà con stannito sodico un precipitato bianco 
«di piroantimoniato sodico, precipitato che invece non si ottiene se allo 
stannito sodico si sostituisce lo stannito potassico. DI: 

Un sale di piombo quando viene trattato con stannito soaieo Le dai | 
| potassico dà un precipitato che si discioglie a freddo in eccesso di 
reattivo per formazione di piombito. 

«In quanto poi al ferro, esso non influisce molto col suo precipitato 

di idrossido, avendo la soluzione di agar-agar, che bisognerà poi ag- 
|—’giungere insieme con lo stannito, una colorazione leggermente giallo- 
| rossa, tale da mascherare la colorazione dovuta all’idrossido di ferro. 
Il nichel ed il cobalto hanno nella nostra analisi scarso interesse 

| poichè quando, come vedremo appresso, si dovrà trattare la soluzione 
con carbonato ammonico per allontanare il rame, questi due metalli 

È restano in soluzione allo stato di complessi, e così vengono allontanati 
dal bismuto. 2 

Resta infine l’ argento; ma questo elemento viene eliminato con ci 

un po’ del piombo facendosi della lega una soluzione eloridrica. 

i Il procedimento da seguirsi sarebbe dunque il seguente: 

Gr. 20 di rame impuro si trattano con acido nitrico concentrato. 
E: La soluzione nitrica, così ottenuta, la si tratta più volte con poco 
x acido cloridrico concentrato su bagno di sabbia in modo da trasfor- 
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marla in soluzione cloridrica (trasformazione che è completa quando 
per aggiunta di altro acido cloridrico concentrato non si svolgono più 
ossidi di azoto). 

Si diluisce, si filtra ed il filtrato si tratta a caldo con una solu- 
zione satura di carbonato ammonico fino a che il precipitato verde 
del sale di rame, formatosi in un primo momento, non si sia sciolto. 

Si filtra su un filtro da quantitativa. 

Nel filtrato si trovano il rame, il nichel, il cobalto come sali com- 
plessi, ed infine sali di arsenico e di antimonio. 

Sul filtro si trovano invece sali di bismuto, piombo e ferro, e se il 
trattamento con il carbonato ammonico non è stato sufficiente, piccole 
quantità di rame. 

È inutile in tal caso sciogliere il precipitato in acido cloridrico 
e trattarlo con altro carbonato ammonico allo scopo di allontanare le 
ultime tracce di rame, basta lavare il precipitato sul filtro con una 
soluzione calda di carbonato ammonico. 

Dopo si scioglie il precipitato in acido cloridrico diluito a caldo. 

La soluzione si concentra a piccolo volume e si opera con lo stan- 
nito potassico come è stato indicato prima. — 

Nel caso che, nella soluzione cloridrica, sia rimasto un poco di 
sale di rame, per allontanare la colorazione dovuta alla presenza di 
tale elemento, prima di aggiungere lo stannito, si può aggiungere con 
ammoniaca del cianuro potassico. i 

Analisi fatte con tale metodo su miscugli, da me preparati, con- 
tenenti all'incirca i diversi elementi nelle stesse proporzioni del rame 
commerciale, hanno dato risultati abbastanza concordanti, che permet- 
tono di applicare questo mio metodo nella maggioranza delle analisi 
del rame commerciale. 


TABELLA II 
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Cu As Sb Pb Fe Niì Co Ag Bi:"lo 


°lo Ma 6 ela ha <a "a "lo 


Campione 


teor. | trov. 


N.1|99,41| 0,06 | 0,09 | 0,10 | 0,03 | 0,05 | 0,05 | 0,10 0,050 {0,049 
N.2|99,66| 0,03 | 0,08 | 0,03 | 0,02 | 0,04 | 0,04 | 0,04 0,023 |0,02284 
N.3|99,52| 0,06 | 0,09 | 0,10 | 0,03 | 0,05 | 0,05 0,10 | 0,002 [0,0019 


DI UN [h—1]— SISTEMA DI QUADRICHE NELLO [h]— sPAZIO. 


Nota del socio ordinario P. del Pezzo 


(Adunanza del dì 12 novembre 1932 - XI) 


Sunto. — Si studia uno [h—1]— sistema di [h—1]— quadriche dello 
[h]— spazio H rispetto alle quali un punto A, ed uno [h—1]— spazio x, di H at; 
| sieno polo e polare, ricavandone un [h]-— sistema omaloidico di [h—1] — 
_ varietà di ordine A. Si esamina prima il caso 4=3 e poi si generalizza. 


E. ww 1. a) Nel trespazio H dati un punto À, ed un piano <,, che non 
«si appartengano, le quadriche che li separano armonicamente costi-. È 
 —‘tuiscono un seisistema lineare. In questo si consideri una rete R Lig 
_3 nerica di quadriche 0. Questa sega il piano &, secondo una rete Ro 
pEr di coniche Qi 

i b) Scelti A, e tre punti generici Ap A, A; nel piano x, come 
Da i iniziali e > notate con %,) Ly; %,, dg le coordinate projettive in H, sieno 


Pi Ù 9, 29, a; %; a, = i 
i 05% di; %; ZAN i (1) 
Ga3 2 6; 0 %;=0 o 


tal le equazioni di tre coniche Q, generiche, onde 
I, + à,9; +49, = 0 


- quella della rete R, con è, j= = 1, 2,3 e le X parametri arbitrari ds 
Se 
SS | mogenei. 


e) SI allora 


LL 


E Co 
arma, (3). 
fs = Sith =0 g î È 


x,= 0 costituenti una conica spezzata della rete R,, allora nelle (1), 
(2), (3), (4) si ha 


0; 2A,303%3 5 (5) 
f,= h,%° +20,;7,0,=0 . (6) 


Cioè il cono y=0 ha il vertice in A,. Un punto doppio per una conica 
della rete R, è anche doppio per una quadrica della rete R. 
Della curva J jacobiana della rete R si distacca la jacobiana J, 
della rete R,. 
b) La matrice delle prime derivate parziali delle (3) spogliata 
di fattori numerici è, per consuete notazioni, 


Rio In Isa Is | : 
hit In Inn 9x3 > (7) J 
Asl, Ir Isa Iss 


mentre è 


|Gu Is Fs 
So I Ir Ira Ias 
Is Ass I33 


2 (8) 


l'equazione della jacobiana della rete R,, come pure del jacobiano 
della rete A,R, dei coni quadrici A,Q, di vertici A, projettanti le 
coniche Q,- i 

Dalla (7) oltre S, si estraggono anche altri tre determinanti che 
spogliati del fattore x, somministrano le equazioni di tre coni qua- 
drici di vertice A, 


I ky Tar Is | 
S,—% ki Ir Gan | =0, 
Aran 
I Ri. Via 9a 
Se | ki Un Id =, (9) 
ki In Ir 
| ki, Ga In | 
i Gr Ian |=0; 
kh, Is Isa 


i quali concorrono in una cubica gobba C* appartenente al cono (8), 
onde questa si spezza in tre rette Ci, Ca, Cs concorrenti in A, che 


insieme con la curva piana J, = 0 compiono la curva jacobiana della 
rete.R. 


3. a) Le quadriche Q dotate di punto doppio in A, costituiscono 
un fascio K di coni forniti dalle X in (4) legate dalla relazione 


EA, + EX, + ky, = 0. (10) 


Il fascio K sega il piano x, =0 secondo un fascio K, di coniche Q,. 
b) Nel fascio K vi sono, in generale tre coni K,, K,, K, spezzati 

in due piani, che hanno le tre rette doppie c,, c,, cy che fanno gi 
della jacobiana J. 

i c) Sia il cono K,{con la retta doppia c,, è scelgansi fra gli ele- 

| menti iniziali c, = "ne Allora in (1) si porrà g, = 24,;%,%,, come al 
n.° 2. a) e poi f,=9,= 24,,0,x,=0 sarà l'equazione del cono R,, con 
.R,=0, e si verificherà ovviamente che i DEI X,=%y=0 stanno 
sulle superficie (8) e (9). = i 

4. a) I tre coni (9) oltre che nelle rette fisse c,, c,, c, si segano 
in una quarta retta « variabile con i parametri della rete 


Baia + paS, + Sg = 0 (11) 


Db) La retta « non incontra il cono cubico (8) se non nel suo 
punto triplo A, e niun punto INA. - 
5. a) L’ equazione 


pyS, + 2, (p4S, + paSa + PS) =0 (12) 


rappresenta un tresistema (S) di superficie cubiche con A, doppio 
| conico a cono tangente variabile nella rete (11) e passati per le tre 
| rette G,, Ca; €, @ per la cubica piana J, jacobiana della rete R,. 
] | b) Poichè due coni quadrici della rete (11) si segano in una 
SG unica retta w variabile per A,, questa sega una superficie generica 
del tresistema. (12) in un punto unico M fuori della base, onde esso 
sistema è omaloidico. 
A c) Due superficie generiche di($) si segano in una cubica gobba 
- (M) variabile, oltre la base. La (M) passa semplicemente per A,, si 
| appoggia una sola altra volta in punti variabili a ciascuna delle tre 
rette c,, c,, C, @ tre volte in punti variabili alla cubica piana J,. 
d) La superficie jacobiana di (S) si compone del piano 2, =0, 
| contato tre volte, del cono S, =0 e del cono jacobiano della rete(11), 
“come calcolando o con facili ragionamenti sintetici si può verificare. 
bi: pil: feb Se si adoperi il tresistema (S) a costruire una trasformazione e 
— cremoniana T, tra due trespazi H ed H, degli ordini 3 e 3, anche in Je: 
W il tresistema omaloidico sarà definito come in H. CRE 
» 6 sa Caso particolare notevole della rete R si riscontra. quando 
e Ri e e una retta 4 dor ed alla —. AR, di coni A 


TAR A 


il piano A,t doppio senza altre particolarità. Messi allora i punti ini- 
ziali A, ed A, sulla # si scriverà 


0 f4= Li +00 > (13) 


dove &, non sia nullo. 
Dalla jacobiana J, della R, si distacca la retta { e rimane una 
conica L, = 0 luogo dei poli della # rispetto alle coniche del fascio 9,93. 
b) La LL=0 è la conica dei nove punti per la & e per il fascio 
9:9,. La retta £ la seghi in due punti distinti, contatti con due delle 
coniche del fascio. Messi ivi i punti A, ed A, e scelte queste due come 
coniche g,=0, g,=0 si può nelle (1) mettere d,, = 0,3 =C;3= Ca =0 
e si ha allora 


Lo=(0x1C1 Va) L,° L CssPsaC3t3 + CraDa30,C3 + Const, ta =0 . (14) 


Il cono A,L, contiene allora i due spigoli A,A, ed A,A;. 
Nelle (9) si osservi che il cono S, è lo stesso A,L,, mentre dei 
coni S, ed S, l’uno contiene A,A, e non A,A., l’altro per contrario. 
7. a) Altro caso particolare notevole, incluso nel precedente, per 
la rete R si presenta quando essa sia contenuta in un tresistema Z 
di quadriche reciproche rispetto ad un tetraedro (A) = A,A,A,A,. Al- 
lora le (3) si possono scrivere nella veste 


fi=x" +kh&}=0, 
fanta 3 i (15) 
hi=%0 +kh0,3 = 


b) La curva jacobiana della rete R riducesi ai sei spigoli del 
tetraedro (A), ed il tresistema (S) a quello notissimo delle superficie 
cubiche con quattro punti doppi conici. 

7. a) Nello [h]— spazio H dati un punto A, ed uno [h—1]— spa- 
zio x,, che non si appartengano, le [h—1]}— quadriche che li sepa- 
rano armonicamente costituiscono uno [d]— sistema lineare, dove 
2d = Rh+1). In questo si consideri uno [h—1]— sistema R generico 
di quadriche @, il quale sega lo spazio 72 secondo un [h—1]— sistema 
R, generico di [n—-2]}— quadriche Q,. 


0) Scelti A, ed % punti generici A, nello spazio X, ceme iniziali 
e notate con w, le coordinate projettive in H sieno 


DI 
Im Se Vimy di x;=0 ’ br (16) 


ui 


ia 


TRS O 


td ih 


Li 


i 
È 


SOI +e 
con è, j, m=1,2,... 7, le equazioni di 4 generiche fra le quadriche 
Q, onde 

Va I,=0 (17) 


quella dello [h—1]— sistema R,, con le X,, parametri arbitrari omo- 
genei, 
c) Saranno allora 


Am Om + Ra =0, (18) 


le equazioni di X quadriche @ generiche, dove le &,, sieno X costanti, 
non tutte nulle, e sarà 


Di pr (19) 


l'equazione dello [h--1]— sistema R. 

8. a) Suppongasi che nello spazio 2,=0 la quadrica g, = 0 abbia 
in A, un punto doppio, allora questo sarà anche doppio per la qua- 
drica /, = 0. Un punto doppio per una quadrica Q, è anche doppio per 
una Q; e reciprocamente un punto dello spazio 0, =0 doppio per una 
Q è doppio anche per una Q,- 

Dalla [n—2]— varietà J jacobiana per lo [n—1]— sistema R si di- 
stacca la [h—2]— varietà S, jacobiana dello [h—-1]— sistema R,. 

ED ESSE 
S=0 (20) 
l’ equazione della [h—2]— varietà S, in 4,- Sarà anche la (20) quella 
del cono jacobiano dello [h—1]— sistema A,R, dei coni quadrici A,®, 
che da A, projettano le Q,. 


9. a) La matrice delle prime derivate parziali delle (18) privata 
di fattori numerici è ; 


Rito In << Ih 
(21) 
lege dig 
dalla quale sopprimendo ad una ad una le colonne si estraggono i 
determinanti S, ed 2,9, con m= 1, 2, ... W. 


Le È, 
Si i (22) 


+90 


nello [h—-1]— spazio x, sono [h—2]— varietà, del numero A, dell’ or- 
dine 7—1; ladddove nello spazio H sono i coni che da A, projettano 
le precedenti. 

5) La [h--2]— varietà J jacobiana di R è dell'ordine X(#1)/2. 
Dalla J distaccata la S, ch’ è dell’ ordine # rimane una [h—2]— va- 
rietà C dell'ordine H(h—-1)/2. 

c) Le quadriche Q dotate di punto doppio A, costituiscono un 
[h—2]— sistema K di coni forniti dalle X nella (18) legate dalla re- 
lazione 


Va x=0 (23) 


Consi ==": 

Lo [h—2]— sistema K sega lo spazio x, = 0 secondo uno [hb-2]— 
sistema K, di quadriche Q,- La [h—38]— varietà jacobiana C, di K, è 
dell'ordine X(1—1)/2, donde la S, e la A,C,="C insieme compiono la J. 

10. a) L’ equazione 


niSi+2, Y pS=0 4) 


con m=1, ... A, rappresenta uno [h]— sistema (S) di [h—-1]— varietà 
dell’ ordine & con un punto [hb—1]— plo fisso A,, dove il eono tangente 
varia nello [h—1]— sistema 


DIS =0, (25) 


le quali contengono la J. 

b) Il sistema (S) è omaloidico. 

c) La [h--1]— varietà jacobiana di (S) si compone dello spazio 
X,= 0, contato % volte, del cono Sì =0 e del cono jacobiano dello 
[h—1]— sistema (25). 

a) Costruendo una trasformazione cremoniana T tra H ed un 
altro [h]— spazio H', dove si denotino con y, le coordinate omogenee, 
alla quale sia collegato il sistema (S), le sue equazioni saranno. 


PU0=Sb è 
PYm = VoSm- 
Le inverse della T-'! avranno la medesima veste. 


11. a) Caso particolare notevole per lo [h—1]— sistema R sî pre- 
senta quando esso sia contenuto in uno [h]— sistema Z di quadriche 


‘reciproche a ad una piramide (A)=A,A,...A,=0,9, SS a) diHe: = 
Allora le (18) si “scrivono c Ò 


fm = Cm + Amb =0, (26) 
esi ha i 


: So rn VALI n La | (27) 
Por Si = Rd Cm Ompa ©. (28) 


La S,=0 riducesi in @,=0, alle facce a,a,,0,0,;... a, ed in H Aia; 

8 | alle facce a,,a,,...a,. Una S,=0 è il prodotto di h—1 facce con- 

correnti in A, della piramide (A). PED 

Ù b) Tutte le [n--1]— varietà dello [h]— sistema (S), dell’or- 

| dine X hanno (b—1)—pli i vertici A,, ed (il) pli le [i] — facce È ts 

della piramide (A). 3 
c) La trasformazione T fra gti spazi H ed H' è un’inversione, *) 


a 

= 066 UNA BREVE OSSERVAZIONE SUL METODO PER LA RICERCA © 

A DEL LIMITE SUPERIORE DELLE RADICI REALI DI UN’ EQUAZIONE. 

SA Nota del socio ordinario Ernesto Pascal 

"CEI «(Adunanza del dì 3 Dicembre 1932 - XI) Pie dr: 


Nei trattati di algebra superiore si suol dare una formola per la 
A $ ricerca del limite superiore delle radici reali di un’ equazione, a coef- 
 ficienti reali, formola che si ottiene colla seguente considerazione. 

| Data pera 


1) = adi + aa! +... + a,=0. (4 o 


greto st 


to TORTA Cei Carene +44) -A 


De 


n un facile SR, che i 
CHI fps: i ret CAI ZIA, 
oa e, Lpaan AT ELE 


Paci 


LORI 


e di qui si ricava che per un « maggiore o eguale a 
k —_— 
A 
3 1 VA 
(8) ca AF 
la /(%) è sempre positiva, e quindi il suddetto numero (3) è un limite 
superiore per le radici reali. 
Ora non so se è stato ancora osservato che insieme a questo nu- 
mero se ne possono trovare altri #—1 che hanno la stessa ragione 
d’ essere-considerati e che in innumerevoli casi possono dare limiti 


superiori più bassi, e quindi più convenienti. 
Ciò si vede procedendo nello stesso modo come sopra, ma anzi- 


chè lasciare nella (1) il primo termine e sopprimere gli altri posi- 


tivi, lasciare invece o il 2°, 0 il 3° oil &Kmo sopprimendo sempre tutti 
gli altri positivi. 

Così lasciandovi l’smo (s = 1, 2,... &—1) si ha, in luogo di (2), la 
formola 
gn 
x—l 


(4) f(2)> aa — A 


da cui, procedendo similmente a quel che si fa per ottenere (3), si ha 
l’altro limite superiore 


h-s,-— 


(5) 1+V+ (s=0,1,2,... R=1) 


Fra tutti questi limiti ce ne potrà essere qualcuno minore di 
quello dato dalla formola (3), e quindi da sostituirsi ad esso, che non 
ha perciò nessuna ragione d’essere messo in vista a preferenza degli 
altri. 


E ciò, m'è parso, che valesse la pena di osservare. 


TRS 


l NUOVI INDIRIZZI DELLE RICERCHE SULLA ELETTRICITÀ ATMOSFERICA 
| NELL’ISTITUTO DI FISICA TERRESTRE DELLA R. UnIveRSITÀ DI NAPOLI 


Le radiazioni penetranti 


E Nota del socîo corrispondente G. B. Rizzo 
6 3 (Adunanza del dì 10 dicembre 1932 — XI) 


Sunto. — Premessa una breve storia delle ricerche compiute in Napoli 
da L. PALMIERI, si accenna ai nuovi aspetti sotto i quali si possono stu- 
 diare i fenomeni elettrici dell'atmosfera, cioè alla importanza della ionizza- 

‘ zione dell’aria e all’effetto delle radiazioni penetranti. Vengono poi riferite 
le misure della intensità di queste radiazioni, compiute dall'A. mediante un 
apparecchio di KoLH6RSTER, in tre condizioni differenti : A) collo strumento 

| del tutto scoperto; B) collo strumento scoperto nella parte superiore; C) 

collo strumento interamente protetto da uno schermo di ferro dello spes- 


sore di 5 cm, Le intensità misurate, corrette per la radiazione strumentale 


Da questi valori si deduce per il coefficiente d’assorbimento delle ra- 


n | residua, risultarono rispettivamente: (da = 10,84 J; qs = 4,88 J; go =8,96 I. 
E: | diazioni nel ferro: 0,2019 cm.-!; to ar =+20,9 x10-* cm' ig. 
hi: Sars 


LE PRIME INDAGINI 


Le prime indagini sopra i fenomeni elettrici dell’ atmosfera, a 
cielo sereno, furono guidate dal concetto che l’aria, indipendentemente 
da qualsiasi fenomeno temporalesco, possieda una propria carica elet- 
| trica, la quale si riveli comunicandosi ad un elettrometro per mezzo — 
di conduttori isolati, terminati in punta, o muniti di una fiammella, 
oppure semplicemente distesi nell’aria sopra appoggi isolati (LEMON- 
È pe 1752; BEccARIA, 1756; VoLta, 1787). Secondo questo modo di 
| vedere, la carica elettrica dell’aria si comunica più o meno rapida- 
mente ai conduttori e da questi RE elettrometri, nei quali viene ‘e 
misurata. ra 
Fin dal 1786 Tiberio CavaLLo, EAT il da acquistò grande 


Ù l'afetà” Bosi aveva dedotto lo stato elettrico dell’ aria, in un punto 
“dello aaa dalla carica SA segno SE che ivi assume un elet- 


IDO 


in comunicazione col suolo, mentre si trovava ad un livello più basso. 
Nel 1803 l’ErMaN enunciò chiaramente il principio che i fenomeni 
elettrici osservati nell’ atmosfera si possono spiegare, ammettendo 
che i medesimi siano dovuti alla induzione prodotta da una carica 
negativa distribuita sulla superficie terrestre; e questa ipotesi venne 
poi sostenuta con molto calore e con nuovi argomenti dal PELTIER 
(1842). Egli costruì ‘un nuovo elettrometro, che ricordava, nelle parti 
essenziali, la bilancia del CouLomB, e misurò lo stato elettrico del- 
l’aria con un procedimento che, in sostanza, non differiva da quello 
di Tiberio CAvaLLO: invece di elevare, con una canna, l’elettrometro 
fino al punto da esplorare, egli ve lo portava, salendo sopra una ter- 
razza, e, dopo averlo fatto comunicare col suolo, lo riportava nella 
stanza destinata alle misure, dove leggeva le indicazioni dello stru- 
mento. Il PELTIER studiò poi con maggiore estensione il fenomeno 
osservato dal SaussurE e dimostrò che un elettrometro posto in co- 
municazione col suolo, mentre si trova ad una certa altezza sul me- 
desimo, si carica ordinariamente di elettricità positiva, quando si. in- 
nalza maggiormente nell’ aria, e si carica invece di elettricità ne- 
gativa, quando viene abbassato sotto il livello primitivo. 

Le nuove scoperte del PeLTIER, pubblicate negli Annales de 
Chimie et de Physique (3° S., T. IV, 395, 1842), attirarono subito 
l’attenzione di Luigi PALMIERI, venuto allora a Napoli dalla nativa 
Faicchio, dopo essere stato per alcuni anni insegnante nel Liceo di 
Avellino. Egli accolse le dottrine del PELTIER, e con lo stesso suo me- 
todo incominciò a fare misure di elettricità atmosferica, nell’anno 1846, 
Ma ben presto il PALMIERI si accorse degli inconvenienti a cui dava 
luogo, nella pratica, il metodo di misura applicato dal PELTIER, spe- 
cialmente per il fatto che il trasporto dell’elettrometro sulla terrazza 
e poi il ritorno nella stanza in cui si dovevano fare le letture richie- 
deva un tempo troppo lungo, e non vi era alcuna certezza che du- 
rante tale ritorno l’elettrometro non perdesse una parte della carica 
acquistata. 

Egli sostituì pertanto al metodo dell’elettrometro mobite un metodo 
nuovo, da lui chiamato del conduttore mobile (Fig. 1). L’elettrometro 
veniva lasciato stabilmente nella stanza destinata alle misure, e, me- 
diante un congegno semplicissimo, per esempio, con un cordoncino di 
seta /7' ed una coppia di puleggie pp’, si innalzava fino ad una certa 
altezza nell’ aria un conduttore, generalmente formato da una sfera 
cava di ottone A e comunicante con lo strumento di misura E. La 
carica assunta dal conduttore veniva letta sull’elettrometro, e si otte- 
neva così la differenza fra gli stati elettrici dell’aria nelle due posi- 
zioni estreme del conduttore mobile. Talvolta, per osservazioni di 
paragone, il PALMIERI collocava sopra il conduttore comunicante col- 


Spot una sa aguinindia. oppure una fiammella, ed osser- 

vava allora col metodo del conduttore fisso. 
Il PALMIERI costruì anche un suo speciale elettrometro, al quale, 

dopo successive modificazioni, diede la forma che si può descrivere, 


“SATO sp Fig. i. 


‘in poche parole, così. Entro una custodia di vetro è disposto un con-o Li; 
| duttore orizzontale CC' (Fig. 2), che è portato da una colonnina verticale». 
| isolata B.B' e mediante un serrafili A si può mettere in comunicazione Do: 
se. E doi conduttore di cui si vuole misurare lo stato elettrico: al disopra 


È della colonnina verticale il conduttore orizzontale si allarga in aki 
| cavità circolare, del diametro di pochi centimetri, C,C, La parte 
A mobile dello strumento è costituita du un sottile ago di alluminio dda’, 


MAL quale ha nel mezzo un piattello di alluminio ondulato d,d,: questo 
- rimane sospeso, per mezzo nell’asticina d, ad una sospensione. bifilare 
dba, disponendosi entro la cavità del conduttore fisso, senza toccarla. ni 
— Quando il conduttore fisso si mette in comunicazione. con un condut- a 
P elettrizzato, a SAIZIONO | si pancoatie sulla: faccia inferiore dell : 


posto a terra. Nello strumento da lui più frequentemente adoperato 


QRS 


ad una azione che fa ruotare il sistema mobile di un angolo a, il 
quale viene letto sopra una graduazione fissata sulla custodia dell’ap- 
parecchio. 

Il PALMIERI suggerì anche il modo di graduare il suo elettro- 


Fig. 2. : 


metro, ponendolo in comunicazione con uno dei poli di una pila d’un 
certo numero di elementi zinco-rame-acqua, mentre l’altro polo era 


la deviazione di 1° corrispondeva approssimativamente ad 1 volta, e 
le deviazioni restavano proporzionali alle cariche fino a circa 70°. Il 
segno della carica veniva determinato con un elettrometro ausiliario 
di BOHNEMBERGER. 

Il PALMIERI iniziò le sue determinazioni della elettricità atmosfe- 
rica a Portici, nell’anno 1846, come già si è detto, seguendo il metodo 
del PELTIER, e le continuò col metodo proprio sopra una terrazza in 
prossimità dell’ Osservatorio astronomico di Capodimonte, dal 1847 
al 1850, integrandole, fin da quei primi anni, con numerosi e geniali 
esperimenti. I risultati di queste ricerche furono da lui esposti in una 
comunicazione alla Reale Accademia delle Scienze di Napoli sul fi- 
nire dell’anno 1850; e siccome gli atti accademici si pubblicavano 
allora con notevoli ritardi, egli descrisse le sue esperienze ed espose 


hi, peer 


n oculi 


eee 


SRO 


i principali risultati ottenuti in una pubblicazione a parte, col titolo: 
Sperienze ed Osservazioni di Meteorologia elettrica. Sunto di una 
Memoria letta alla Reale Accademia di Napoli nel mese di novembre 
dell’anno 1850 dal Socio ordinario Luigi Palmieri; Napoti, Tipo- 
grafia Floriana, pag. 30, con una tavola incisa. Questa pubblica- 
zione contiene anche la descrizione di talune esperienze le quali me- 
ritano veramente di essere ricordate. A pag. 21, per esempio, si legge: 
< Se isolate un vase metallico contenente acqua, sospendendolo ad 
un cordone di seta, e fate cadere la vena fluida sopra un vase iso- 
lato, oppure al suolo, l’ elettroscopio che comunica col vase segnerà 
una forte tensione positiva, più o men secondo le condizioni elettriche 
dell’ atmosfera, ma sempre più di quello che avrebbe un conduttore. 
| mobile che percorresse l’altezza verticale della vena fluida, special- 
mente se il liquido cade al suolo». Ed a pag. 25: a perda qual 
cosa io proporrei di aggiungere ai metodi finora tenuti per misurare 
l'elettricità atmosferica, oltre a quello del conduttore mobile, l’altro 
‘che direi della vena fluida discendente ». Evidentemente, colle osser- 
vazioni e le esperienze pubblicate nell’anno 1850, Luigi PALMIERI 
prendeva un posto di primo ordine fra gli studiosi dell’elettricità at- 
mosferica, precedendo di un decennio l’opera grandiosa di Guglielmo 
Tuomson. i 
i Degli studi compiuti dal PALMIERI in quel tempo sulla Meteoro- 
logia elettrica abbiamo un altro documento di notevole importanza 
nella Memoria che ha per titolo: Della regione vulcanica del Monte 
Vulture e del tremuoto ivi avvenuto nel dì 14 Agosto 1851. Rela- 
| «zione fatta per incarico della R. Accademia delle Scienze da Luigi 
| Palmieri e da Arcangelo Scacchi, la quale fu presentata all’Acca- 
 demia nella tornata del 7 Novembre 1851, e quindi’ pubblicata negli 
atti accademici l’anno seguente. Questa memoria contiene una parti- 
 colareggiata descrizione dell’elettrometro a conduttore mobile adot- 
- tato dal PALMIERI, e contiene anche una minuta relazione intorno 
alle manifestazioni elettriche e magnetiche le quali precedettero o 
seguirono le repliche di quel disastroso terremoto. 

Nel 1852 il PALMIERI ottenne la facoltà di continuare, a proprie 
poi le sue osservazioni e le sue esperienze nell’Osservatorio vesu- 
- viano, che, fra il 1841 e il 1847, il Re Ferdinando II aveva fatto co- 
. struire sui fianchi del vulcano, col proposito di affidarne la direzione a 
Eitisisionio MELLONI, ma che era rimasto abbandonato, sin da quando il 
_ Re aveva revocato la nomina del MELLONI, in seguito agli avvenimenti 


natia: del 1848. Nel 1854, essendo morto il MetLoni, Luigi PaL- pi 
_ MIBRI assunse di fatto la direzione dell’Osservatorio, sebbene la sua E 


a non avesse ancora la sanzione sovrana; e l’anno seguente, — 
one: dell’i incendio vesuviano incominciato il l maggio, egli 4 


A 
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stese un’ ampia relazione su quel fenomeno, per incarico dell’ Acca- 
demia delle Scienze, in collaborazione coi soci A. GUARINI ed A. SCACCHI, 
comprendendovi i principali risultati delle misure fatte col suo elet- 
trometro dal 1° maggio al 28 dello stesso mese, allorchè l’elettricità 
atmosferica riprese il suo andamento normale. 

Riunite finalmente alla Patria le Provincie napoletane, nel 1860, 
Luigi PALMIERI fu nominato professore di Fisica terrestre nell’ Uni- 
versità, e, insieme, Direttore dell’Osservatorio vesuviano e della Spe- 
cola universitaria che sorgeva nell’edifizio detto del Salvatore. Così 
egli potè continuare sino alla sua morte, che avvenne nel 1896, i suoi 
studi prediletti e le sue ricerche intorno alla elettricità atmosferica, 
colla cordiale assistenza di Eugenio SEMMOLA, che dal 1865 era il suo 
coadiutore. 

Sin dal 1850 il PaLMiERI aveva iniziato la pubblicazione degli 
Annali dell’ Osservatorio vesuviano, e vi comprese sempre i risul- 
tati delle osservazioni e degli studi sulla elettricità atmosferica, 
che egli veniva compiendo nell’Osservatorio vesuviano e nella Specola 
universitaria, a cielo sereno e durante le precipitazioni ed anche du- 
rante le eruzioni vulcaniche. Numerosissime furono le sue pubblica- 
zioni scientifiche, oltre che negli Annali ora ricordati, negli Atti 
della R. Accademia delle Scienze, nei Rendiconti dell’Accademia Pon- 
taniana, nelle Memorie di Matematica e Fisica della Società italiana 
delle Scienze detta dei XL, ed anche nelle varie edizioni del suo 
Trattato di Fisica sperimentale e di Meteorologia. Un ampio riassunto 
dei principali risultati da lui ottenuti, in 32 anni di studi e di espe- 
rienze, venne presentato nel 1882 alla Società dei XL con una Me- 
moria dal titolo: Leggi ed origine della Elettricità atmosferica, 
che venne anche tradotta in francese ed in tedesco, e alla quale 
fece seguire, nel 1886, un’appendice, ove trattò di Nuove esperienze 
che confermano le antecedenti sull’ origine dell’ Elettricità atmo- 
sferica. 

Il PALMIERI si compiacque grandemente dei risultati da lui ot- 
tenuti, con sì lungo ed amoroso studio, nel campo della elettricità 
atmosferica, adoperando uno strumento del quale era giustamente 
orgoglioso ‘); e sebbene talune delle conclusioni a cui pervenne si 
siano dovute modificare, l’opera sua fu veramente feconda di risul- 
tati importanti. Solamente si può lamentare che egli non abbia voluto 


') Il metodo del conduttore mobile, ideato ed applicato dal PALMIERI, 
venne rimesso in onore dall’ ANGENHEISTER, ed è ora abitualmente impie- 
gato dai fisici del Dipartimento del Magnetismo terrestre della Istituzione 


Carnegie, per le misure del potenziale elettrico nelle loro celebri crociere 
oceaniche. ate 


| considerare i fenomeni elettrici dell’atmosfera col sussidio dei prin- 
cipi intorno al potenziale, che avrebbero permesso di comprendere i 
fenomeni da lui osservati in una sintesi più semplice ed armoniosa. 


lI. 
I NUOVI CAMPI DI RICERCA 


La conducibilità dell’ aria. — Quando Luigi PALMIERI chiuse la 
| sua lunga ed onorata carriera, nuovi campi di ricerca si aprivano 
agli studiosi della elettricità atmosferica. Infatti Franz ExNER a Vienna 
ed Hermann EBERT a Monaco di Baviera avevano dato un nuovo e 
fecondo impulso alle misure del potenziale in moltissimi punti della 

superficie terrestre, ed anche a grandi altezze sul livello del mare, 
‘mediante osservazioni eseguite in pallone, impiegando strumenti fa- 
cilmente trasportabili, che riproducevano il classico elettrometro del 
VoLta, munito di collettore a fiamma. In tal modo si giunse ad avere 

| una conoscenza quasi completa del campo elettrico alla superficie 
| terrestre. D'altra parte Giovanni Luvini e il dott. Linss avevano di- 
mostrato che il vapore acqueo dell’atmosfera, contrariamente a quanto 

si era fino allora ritenuto, è un ottimo isolante dell’ elettricità ed i 
corpi elettrizzati conservano perciò la loro carica tanto più a lungo, 
quanto più l’aria in cui sono immersi è umida e nebbiosa; e Andrea 

__ NAccaRI aveva scoperto che l’aria acquista il potere di scaricare i corpi 
._elettrizzati, ossia diventa in certo modo conduttrice, sotto l’ azione 
delle scintille date da un piccolo apparecchio d’induzione, o in pre- 
senza del fosforo luminoso. Poco tempo dopo, ELsTER e GEITEL riu- 
“ | scirono a dimostrare che la scarica lenta dei corpi elettrizzati esposti 
| all’aria, indipendentemente dai difetti di isolamento, è dovuta all’ a- 
zione di corpuscoli elettrizzati, taluni positivamente ed altri negati- 
vamente, che si trovano nell’aria, e ai quali, per una certa analogia 
con gli elementi conduttori delle soluzioni elettrolitiche, essi diedero 
— il nome di 7onî. L'importanza di questi corpuscoli nei fenomeni elet- 
trici dell’atmosfera è grandissima, e giova ricordare, per sommi capi, 
i principî dai quali dipende la loro azione nell’ aria. 
I corpuscoli elettrizzati presenti nell’aria, trovandosi in un campo 
‘elettrico, come sarebbe quello compreso fra due superficie AA' e BB' 
i | (Fig. 8), cariche rispettivamente di elettricità positiva e negativa, nell’u- 
nità di tempo trasportano sopra l’unità di superficie, su BB'e su AA), 


shy ni PIZZI: DR ADI o i 


nta di elettricità che si possono psprimere mediante i prodotti Torti 
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gative, portate da ogni corpuscolo (e = 4,77 >< 10-!° U. E. S.); n, ed n_ 
il numero di tali corpuscoli contenuti nell’unità di volume del mezzo; 
h, e k_la loro mobilità, cioè la velocità colla quale essi si muovono 


A A' 


Fig. 3. 


in un campo di intensità 1, ed Y l’intensità del campo che si consi- 
dera. I due prodotti en,f, ed en_R_ definiscono la conducibilità elet- 
trica del mezzo, e si suole porre : 


enji, =, o CIR AR 


Per conseguenza, attraverso all’unità di superficie posta normal- 

mente alla direzione del campo, passa una corrente di intensità 
î = A,F nella direzione del campo, 

ed una corrente di intensità 
i = X_F' nella direzione opposta. 

E siccome, qualora si prescinda dalle anomalie dovute alle acci- 
dentalità del terreno o ad altre cause, la direzione del campo nell’at- 
mosfera è verticale, dall’alto in basso, la corrente dovuta alla condu- 
cibilità dell’aria e alla caduta di potenziale è una corrente verticale, 
e.le variazioni della medesima danno anche luogo a variazioni del 
campo magnetico terrestre. Si comprende pertanto come lo studio 
della conducibilità dell’aria e degli elementi da cui dipende ha una — 
grande importanza non soltanto per la conoscenza dei fenomeni sioni 
trici, ma anche dei fenomeni magnetici nell’ atmosfera. i 


Le radiazioni penetranti. — Insieme alla conducibilità dell’aria, 
dovuta alla sua ionizzazione, è importante studiare altresì le cause 
dalle quali tale ionizzazione è prodotta. Ora, fra le diverse cause 
della ionizzazione dell’aria occupano il primo posto le così dette ra- 
diazioni penetranti, le quali si rivelano appunto mediante la loro 
azione ionizzatrice: anzi, si suole misurare la loro intensità dal nu- 
mero delle coppie di ioni che esse producono in un certo tempo, sopra 
un dato volume d’aria ed in condizioni determinate. Conoscendo l’ in- 
tensità g delle azioni ionizzatrici, se ne può anche dedurre il numero 


delle coppie di ioni che sono presenti nell'unità di volume dell’aria, 
quando è raggiunto il regime di equilibrio fra le azioni ionizzatrici 
e le azioni per cui il numero degli ioni decresce. Infatti, se si indica 
con « un coefficiente di proporzionalità dipendente dalle condizioni 
atmosferiche, si suole ammettere che nelle condizioni di regime i 
si abbia: de 


È q= an, 


onde si deduce BICE: a R 
‘3 Ps do, > 
Notevoli lavori sulla conducibilità elettrica e sul numero degli 
«ioni presenti nell’aria, in Napoli e nelle vicinanze della città, sono 
già stati eseguiti dal Prof. Francesco SIGNORE e dalla dott. Ester Maso; 
e più recentemente attese a tali indagini, nell’Istituto di Fisica ter- 
restre dell’Università, il dottor Vincenzo CIABURRI: mi è perciò sem- 
‘ brato utile, per una più completa conoscenza dei fenomeni elettrici 
in questa regione, dove l’attività del Vesuvio e dei Campi Flegrei. 
determina condizioni assai diverse dalle ordinarie, intraprendere 
anche una serie di misure sistematiche intorno alla intensità delle. 
radiazioni penetranti. 
È Il metodo più semplice col quale si possono fare tali misure è 
quello che si suole chiamare delle camere di ionizzazione; e si può — 
| applicare tanto osservando la velocità colla quale si scarica un con- 
._duttore per l’azione delle radiazioni considerate, quanto la velocità 
| colla quale si carica, per la stessa azione, un altro conduttore, quando 
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n 

| sia posto in condizioni opportune. 

Ve . Col primo procedimento (Fig. 4a) si pone un elettrodo centrale EE, , 

Br: comunicante con un elettrometro, entro un involucro metallico comuni - 
fe cante col suolo, e si dà all’elettrodo una carica conveniente, portanaolo — 
ad un potenziale V misurato dall’elettrometro. Quando sopra l’aria rac- 
| Chiusa nell’involuero agisce un’ azione ionizzante, i corpuscoli che 
i prendono una carica opposta a quella dell’ elettrodo vengono portati 

i pRopra il medesimo e nel tempo # producono una diminuzione di poten- | » 


| ziale AV. Conoscendo la capacità C del sistema costituito dall ’elettrodo 

‘e dall ’elettrometro ed il volume A dell’aria sulla quale si manifesta 
A azione ionizzatrice, se ne deduce l’intensità di questa azione, la quale. 
È; si suole misurare mediante il numero J delle coppie di ioni formate in un 


DI x 


E minuto secondo sopra un cm’ d’aria nelle condizioni normali. Essendo 
& e la carica elementare di un ione, si ha, SpA in volta la dimi- Ve 
ione del iotenziale: AV: SSA 
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ossia : A 
17 300x<4,77.10-! x At 


Col secondo procedimento (Fig. 4) si tiene isolato l’involuero 9 
lo si porta ad un potenziale costante V: il movimento dei corpuscoli 
prodotti entro l’involucro trasporta sull’ elettrodo centrale E"E, una 


Ea 


Fig. 4a. Fig. 45. 


certa carica, la quale, nel tempo #, produce una variazione di poten- 
ziale AV, e si ha ancora: 


vu CAV 
17 30047710" Ai 

In entrambi i casi è necessario che il movimento dei corpuscoli 
entro l’involucro avvenga in regime di saturazione. 

Werner KormòrRstER ha dato una forma molto opportuna allo 
strumento che si adopera nella prima maniera, riducendo l’elettrodo 
centrale ad una coppia di finissimi fili di quarzo argentati, e facen- 
doli anche servire da elettrometro, poichè se ne osserva la mutua 
repulsione con un microscopio munito di oculare micrometrico. 


Per gentile concessione del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
ho potuto avere a mia disposizione uno di tali apparecchi del Kot- 
HORSTER, costruito dalla Ditta Giùnther e Tegetmeyer di Brunswick, 
e col medesimo ho cominciato le misure, nell’estate del 1930. Appro- 
fittando di un viaggio compiuto nella Svezia, per partecipare alla 


| Conferenza ‘internazionale di Geodesia e Geofisica tenutasi a_Stoc- 

|_ colma, ho iniziato in quello stesso anno uno studio per ricercare se 

«vi sia una relazione fra la latitudine geografica e l’intensità delle 
radiazioni penetranti che non hanno la loro origine nel suolo, ed ho 
fatto determinazioni fino in Lapponia (Abisko: g = 68° 20° N, X= 
18° 49' E, altezza 388 m). Quivi ebbi la fortuna di fare osservazioni 

È ‘ nello stesso ‘punto e nelle stesse condizioni in cui, da parecchi mesi, 

faceva le sue misure il Dott. Axel CorLIn, con uno strumento identico 

al mio. Ed egli fu poi così cortese, da portare con sè il mio apparec- 
chio, in una visita fatta ai principali istituti, nei quali le radiazioni 
penetranti vengono studiate con gli strumenti più perfezionati e nelle 
migliori condizioni, e lo confrontò con quelli adoperati dallo STEINKE 
a Kénigsberg, dal KoLHORSTER a Potsdam e dal CLAY ad Amsterdam. 
Durante questi confronti vennero posti in evidenza taluni difetti 

. del mio strumento, e specialmente questo, che i due fili costituenti 

| l’elettrodo centrale restavano troppo vicini, quando lo strumento era 

Z scarico, così che spesso rimanevano aderenti l’uno all’altro, anche 
quando venivano caricati ‘). Si ritenne perciò necessario di rin- 
viare lo strumento ai costruttori, per una più opportuna disposizione 
dei fili. 

i Ma lo scopo principale dei confronti era quello di ottenere una — 
esatta determinazione della capacità dell’ elettrodo centrale e della 
radiazione residua dello strumento. Per il valore della capacità il 
KoLHORSTER ottenne C = 0,396 cm., e assumendo come valore misurato 

col metodo del Cray quello che egli ottenne per il potenziale di 200 

volta, cioè, C —=0,383 cm. ?), si può ritenere come probabile il valore 


C=0,390 cm., 


" ‘che è anche quello indicate dai costruttori. 
—_——’9Per la radiazione residua dello strumento le determinazioni ese- 
guite a Konigsberg, a Potsdam e ad Amsterdam diedero rispetti- 


A ; 

| vamente i valori: 

(aa 

e; 5 2.59 mi IRE I 2.004; 

r : 

A à 1) I costruttori avevano cercato di ovviare a questo inconveniente ag- 
È. | giungendo allo strumento una piccola pila del ZAMBONI, un polo della quale 
ta 


È; | veniva applicato al conduttore comunicante con l’elettrodo centrale, fra un’os- 
"ace servazione e l’altra, in DE Co il frlutiore Ca non si scaricasse 
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e si può pertanto ritenere: 


gq,= 2,51 Lp 


Affinchè sia completo il quadro delle costanti strumentali, aggiungo 
che, secondo una comunicazione dei costruttori, all’ atto dell’ ultima 
chiusura dell’apparecchio (16 Aprile 1931) ia pressione atmosferica ri- 
dotta a 0° era 761,85 mm. e la temperatura 11°,4; il volume dell’aria 
racchiusa nello strumento è A =4130 cm', e la parete laterale del- 
l'involucro è formata da lamiera di ferro dello spessore di 0,25 cm. 

Indicando pertanto con g l'intensità complessiva della radiazione 
penetrante si ha: 


761,85 AV(volta/ora) 
.1071° cel II tei 
dx 3600 x 4130 >< 4,77.107!° >< 760 >< 1,042 0,39 300 
ossia : 


q=0,1905 AV(volta/ora) J. 


Per la conoscenza delle azioni ionizzatrici dell’aria è assai impor- 
tante la determinazione del loro potere di penetrazione, che si cal- 
cola misurandone l’ assorbimento attraverso schermi di determinato 
spessore. Mi sono perciò fatto costruire dalla Ditta Ferrari e Cantele 
di Milano uno schermo di ferro omogeneo, dello spessore di 5 cm., scom- 
ponibile in siffatta guisa, da permettere di circondare l’ apparecchio 
da ogni parte, oppure lasciarlo scoperto verso l’alto, per un'ampiezza 
angolare media di circa 102°, rispetto al centro della camera di ioniz- 


particolare metodo per la misura delle piccole capacità, ha ottenuto i ri- 
sultati seguenti: 


con V—= 50 volta, C—-0,351 cm, 


100 358 
150 360 
200 383 
250 398 


A prima vista sembra strano che la capacità di un conduttore dipenda 
anche dal valore del potenziale, ma si comprende come ciò può accadere 
nel caso presente, in seguito alle variazioni che le differenze di potenziale 
producono nella divergenza dei fili, cioè nelle condizioni geometriche del 
conduttore. E siccome lo strumento viene normalmente adoperato con po- 
tenziali elevati, per assicurare il regime di saturazione nel movimento dei 
corpuscoli , si può ritenere come valore della capacità determinata col me- 


todo del CLav quello che corrisponde al potenziale di 200 volta, cioè 
Ca 0,388 cem, 
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zazione. Lo naarina completo pesa circa 220 kg.: ma riesce. ‘facile 
mente maneggevole e trasportabile, potendosi scomporre in elementi, 
3 ì il maggiore dei quali pesa soltanto 60 kg. 

Le radiazioni penetranti misurate coll’apparecchio del Kotuosi 
STER sono soggette a cospicue variazioni giornaliere, quindi riesce 
assai difficile misurarne l’ assorbimento attraverso allo schermo di 
ferro, con osservazioni successive, eseguite nello stesso giorno, alter- 
“nando fra loro le misure collo strumento completamente libero e par- 
zialmente o totalmente protetto, perchè le variazioni accidentali della 
intensità possono mascherare le variazioni dipendenti dell’ assorbi- 
| mento negli schermi. Per conseguenza ho preferito eseguire in giorni 
| successivi numerose serie di misure, tenendo lo strumento, per l’in- 
| tera giornata, nelle stesse condizioni di protezione, per calcolare poi. 
| l’assorbimento, paragonando fra loro le intensità medie ottenute nei 
| diversi giorni nei quali le condizioni di protezione erano le stesse. 
Nelle tabelle che seguono sono riassunti i risultati delle misure 
_ fatte durante l’inverno 1931-32 e nella primavera successiva. i 
È ‘Le osservazioni furono iniziate sul terrazzino dal quale si accede — 
| all'ultimo piano dell’edifizio di S. Marcellino, dove ha sede l’Istituto 
| —di Fisica terrestre, e tenendo l'apparecchio all’aperto, col solo riparo | 
esteriore d’un grande ombrello di tela. In seguito, riuscendo malage- Hi 
vole continuare a lungo le misure in quelle condizioni, durante i ri-. 3 i 
gori della stagione invernale, venne costruito sopra una terrazza vi- 
cina, allo stesso livello, un riparo stabile in legname, coperto con ta- 
vole sottili, anch’esse di legno, sulle quali è disteso un foglio di cartone 
«reso impermeabile con catrame. Sotto tale riparo vennero continuate 
le osservazioni sino all’ estate. 1 


| A) MISURE ESEGUITE COLLO STRUMENTO SCOPERTO 
ne ‘4 Marzo 1932 


eno PotegzialbYo o. CAVIE qa 


| Da 730” a g100m — | Da 242,0 a 206,9 70,2 13,37 
Riolo: eng Ts 202 13,37 
‘@egg » god, 1718 1365 70,6 13,45 
e rr 0 At 

CCIE TOT x Biapi 90400 ga i iaza, 

MELATO A CUR 204,0 1679 721 ara 

dana 00, de SRO RO eb rara E 60. 


Adi 


1245 AA 


vii 
Casa 

: 1430 15 00 3092 2732 
7 15.90 15 30 273,2 239,9 
$i. 15.30 16 00 239,9 203,6 
4 1600 17 00 203,6 181,2 
Di 1715 1915 292,4 152,6 
A 1915 19 45 1526 116,3 
20 00° 20 30 255,3 220,7 

20 30. 2200 220,7 113,4 

Media 
5 Marzo 1932 
Ore Potenziali V 

Da 780” a 8*00” Da 283,1 a 250,1 

800 830 ‘250,1 217,0 

830 900 217,0 181,8 

900 930 181,8 1466 

930 10 00 146,0 1112 

10 15 10 45 267,7 232,7 

10 45 1115 233,7 198,8 

1115 1200 198,3 1435 

1200 12 30 143,5 108,5 

1245 18 50 298,5 221,9 

13550 1445 221,9 155,1 

(1445 1515 155,] 119,8 

1530 16 45 272,7 1852 

1645 1715 185,2 1492 

17.15 1745 149,2 1144 

1800 19 00 261,4 191,7 

19 00 20 00 191,7 120,7 

20 15 22 00 268,2 146,8 

22 00° 22 30 146,8 1122 


Media 


6 Marzo 1932 


Potenziali V 
Da 745% a 8M5M Da 2694 a 2182 
68,50 9 00 218,2 182,5 
900 930 1825 1475 
930 10000 1475 119,1 
IS OA LT ngi 103960 
1045 124 2396 996 
1300 14 30 271,4 165,4 
biagi 500 165,4 1296 
abroad agi 0146 
20 00 20 30 2644 2294 
20 30 22 00 229,4 125,2. 
Media 
7 Marzo 1932 
Ms Ore tres Potenziali V i 
| Da 8%00” a 900 Da 273,9 a 206,4 12.86 
Mei 9:00 lov. 206,4 1368 70, 13,36. 000 
10-00° 10:30 - 13638 1032 66, 13,61. (oo 
| 1045 1200 271,8 185,2 (5/50 00008 
| 1200 1230 185,2 150,3 10 00 
SSR: 00 14 30 279,3 245,6. 12,84 "vari 
1480 1530 245,6 172,6 13,900 
Muoni ass) o A72,6,.-1008 
fegato dirsi 28109. 2104 
Mi id n. o niod, 1896. 
o ie | 1896 1048 
fiano. nero: doro 
Mais oieng, ds6 e. 


8 Marzo 1932 


“2 Ore Potenziali V 


: Da 730" a 800” Da 280,8 a 249,8 
à: 800 830 249,3 216,3 
s 3 880 900 216,3 182,2 
ui 900 930 1822 1474 
930 1000 ©1474 1116 
10 15 1045 270,7 236,6 
10 45 11 15 236,6 201,2 
1115 1145 201,2 166,5 
114 1215 1665 133,6 
1230 1400 285,7 182,6 
1400 15 00 1826 1102 
1515 16 15 289,9 220,3 
1615 1715 220,3 147,7 
20 00 2200 2774 141,1 
2200 23 30 141,1 106,6 
Media . 

9 Marzo 1932 

Ore | Potenziali V 
Da 7'45= a 835 Da 260,4 a 227,2 
815 915 2272 158,1 
915 1020 . 158,1 825 
10 30 11 00 281,5 2478 
11 00 1205. 247,8 1734 
1205 1285 1734 137,9 
1245 1415 2792 1735 
415 1515 1735 1015 
15.80 1600. 2779 243,6 
1600 17 00 243,6 171,7 
1700 18000 171,7 99,7 


=" < 3 a Lo sd 
POPE SA OVIRE A N PERE RESERO 007 MBPER, e 


234,0 198,7 
198,7 110,2 


10 Marzo 1932 . 
Potenziali V 


| Da 7*30" a 8#00" Da 282,0 a 250,3 
inivos “gg 250,3 217,5 
Med cars 1837 

900 945 1837 1314 

— lo00 1030 > © - 2807 2463 

10 80 11 30 246,3 1745 

sE e CI 1745 108,1 
‘124 1850 . - 2844 2061 

13 50 -14 10 206,1 182,6 
1410 14 40 182,6 146,4 

dii ada 290,7 - 100,6 

|. 174 1955 2741 123,1 
| 1955 2015 1231 100,7 
CACCIA i ca 284,4 1534 
Deo i5 ‘23.00 | — 153,4 102,0 


16 Aprile 1932 
Potenziali V 
ci Da 80m a 8130" Da 287,4 a 218,9. 
fia so oso 7 2189" lug? 
9380 civ. 1492 968. 
Si 280,7 210,7 
Do 5 2107 1555 
RO e O 
Bangalore 
(2287 1875. 
Sita? 1515 


— 116 — 


15 45 16 15 151,5 116,9 69,2. 
16 15 16 30 116,9 99,7 68,8 
16 45 1730 2734 220,5 71,9 
20 00 20 30 274,9 240,1 67,8 
20 30 22 20 240,1 107,5 72,3 
Media 70,06 13,35 


18 Aprile 1932 


Ore Potenziali V >» AVjh q i 

Da 7°45" a 8"5m Da 271,6 a 237,4 68,4 13,03 
820 840 231,7 210,3 64,2 12,93 | 

845 915 204,2 170,3 67,8 12,92 
915 945 170,8 135,6 69,4 132 4 
955 1030 2798 241,0. 66,5 13,67% 
1030 1115 241,0 189,3 68,7 13,09 
1115 1145 189,3 154,0 70,6 1345 _& 
1145 1200 1540 136,8 70,8. 1349 @ 
1210 1345 2726 163,0 69,2 13,18. 
1345 1430 | 163,0 1098 709. 13,51 08 
1445 15 15 273,9 239,4 69,0 13,15 
1515 1545 239,4 203,7 71,4 13,60 
1545 1615 203,7 169,4 68,6 13,07 — 
16 15 17 20 1694 91,3 72,1 13,74. SE 
1730 1900 285,7 1795 70,8 13,49 I 
1900 20 00 1795 109,4 70,1 13,86. (08 
20 15 2155 281,2 162,9 71,0 13,53 | 
21 55 2245 162,9 103,7 71,0 13,53 
Media 69,71 13,28 
19 Aprile 1932 
Ore Potenziali V AV'h N) 
Da 7°30" a 8*30” Da 285,0 a 218,3 66,7 12,71 | 
830 900 218,3 183,9 68,8 13110 


9 00 9 30 183,9 148,3 71,2 13,56 


visa © 
vw 
siri28 


Re do 10°05 
10 15 10 45 
1045 1115 
1115 1145 
11 45. 1215 
12-15 12:30 
12 40 14 10 

1410 15 10 
1520 1550 
15590 16:20 
16 20 1655 
16055 1720 

fino +50 

1800 18 80 

1830 .19 00 
1900 2010 

MERO 10 20:40 

| 2050 2210 
| 2210 2320 


Media 


B) MIsuRE ESEGUITE COLLO STRUMENTO SCOPERTO IN ALTO 


3 Dicembre 1931 


= Potenziali V__ da AV/h 
(Da 7ig0» a g'o0om © Da 284,5 a 265,80 372 
do: ae i: 
200,2 189,3 
230,4 2102 
2796 261,0 
NIRS,B: 3108,91-S== 2308 
i 249,1 i 
(204,0. 1868. 


= 


so 91 ge 


! 18 20 18 50 278,2 260,0 
1930 20 00 236,4 218,0 
Media 
16 dicembre 1931 
Ore Potenziali V 
Da 8*40” a 9*00” Da 256,1 a 244,5 
9 00 9 20 2445 2314 
9 20 9 40 231/4:219,2 
10 40 11 00 183,5 170,6 
11 00 11 20 170,6 158,2 
1120 1140 158,2 145,8 © 
12 50 13 50 245,5 208,3 
14 50 15 10 170,5 - 158,7 
1510 15 30 158,7 145,7 
1530 1550 | 145,7 132,0 
17 00 17 20 221,5 208,2 
17 20 17 40 208,2 1962 
17 40 18 00 196,2 183,1 
Media 
8 Aprile 1932 
Ore Potenziali V 
Da 730” a 8*00» Da 273,3 a 256,6 
8 00 8 30 256,6 239,3 
8 30 9 00 239,3 221,5 
9 00 9 30 221,5 204,0 
9 30 10 30 204,0 165,8 
10 30 11 30 165,8 130,3 
1130 1200 © 13038 112,7 
1215 1330 287,4 2432 
13 30 14 30 243,2 208,1 
14 30 15 30 208,1 171,9 
15 30 16 30 171,9 1362. 


dAaSYoE e 
| i 


9 Aprile 1932 


“a ne Potenziali V 
Da 7°30" a 8*00” Da 286,6 a 268,8 
0 80- 268,8 251,4 
Reno dd 1 abld 2946 
3 900 10 00 234,6 198,7 
eso 00: 0 a0 i  --.19877 4812 


10 80011300 181,2 1439 

‘1180 1200 (0 1439 1265 

1215 1245. 308,5. 290,1 

Pi 1946 1400. 290,1 245,4 

1400 1500 245,4 208,7 

oo dins 208,7 180,0 

15 45 17 00 180,0 133,7 

18 15 02894 2592 

FATE LI 12599 294,8. 

more 234,3 216,3 

igr4btTo 216,3 197,2 

i) 1767 
18 

e 087 

Gaga 243,7 205,6 
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10 Aprile 1932 


Ore Potenziali V AVI/h 
Da 730” a 800" Da 288,0 a 271,4 33,2 
800 830 2714 2535 35,8 
800 900 253,5 236,1 34,8 
900 10 00 236,1 199,2 36,9 
10 00 11 00 199,2 162,4 36,8 

1100 1215 1624 116,6 36,6. 
1230 14 00 284,6 229,9 36,5 
14 00 15 00 229,9 193,1 36,8 
15 00 16 00 193,1 156,9 36,2 
16 00 16 30 156,9 138,1 37,6 
16 45 1755 286,4 244,3 36,1 
17 55 20 00 244,3 166,6 37,3 
20 00 22 00 166,6 94,1 36,2 
Media 36,44 


11 Aprile 1932 


Ore Potenziali V AV/h 


Da 7%30% a g*00m Da 298,6 a 281,1 35,0 
sa 8 000 0 281,1 2646 33,0 
aria 45 264,6 256,8 31,2 
845 9 00 256,8 248,4 33,6 
900 930 2484 2306 = 85,6 
930 1000 230,6 212,7 35,8 
10 00° 1080 212,7 1943 36,4 
10 30 11 00 1943 1771 84,4 
1100 1210 1771 1847 36,4 
1230 1830 306,8 2712 35,6 
13 30. 1430 2712 235,6 35,6 
14 30 15 00 235,6 2173 366 

15 00 15 30 217,38 1988 370 s 

i ei 3. Ar” “hi 

$i A de za Sa 


DE 
Me 
So 


| Da 7i30= a sio» 


E 530 


È olo 
fe 


e . Ore 


8 30 
9 10 
10 00 
10 30 
11 20 
12 10 
14 00 


Sr d700. 
STRO 


18 45 


1945 


20 50 


| 20 50 
22 20 


«Media 


165,5 


261,1 
244,4. 
221,6 
190,4 


171,4. 


| 2972. 


238,9 
126,7 
281,8 
245,8 
208,8 
190,2" 


168,7. 


142,6 
240,5 
203,1 
165,5 
91,8 


12 Aprile 1982 


Potenziali V DIS 


Da 278,8 a 261,1 


244,4 
221,6 
190,4 
171,4 
149,8 
112,9 


238,9 


126,7 
107,4 
245,8 
208,3 
190,2 
168,7 
113,5 


i 13 Aprile 1982‘ 
| Potenziali V 
| Da 286,4 a 252,7 


CIR 


ERI PPEORE 


1100 12 10 
E ao 
1355 14 45 
14 45 15 30 
15 30 16 30 
1630 1715 
1730 18 00 
18 00 18 30 
1830 19 30 
19 30 20 30 
20 30 22 30 
Media 
Ore 
Da 7*30" a 8*30" 

8 30 9.30 
930 10 30 
10:90 11580 
11:45 -1215 
12.15. 13.30 
1330 14.30 
14 30 15 30 
1580 16 30 
16 45 17 30 
17 30. 18 30 
18 30 19 30 
19 30 20 30 
20 30 22 00 


Media 


14 Aprile 1932 


Potenziali V 


Da 272,0 a 237,3 


237,3 
201,8 
165,1 
275,2 
256,1 

208,6 
171,1 

134,3 
286,5 
259,9 
223,8 
187,5 
151,1 


201,8 
165,1 
127,2 
256,1 
208,6 
171,1 
134,3 
97,7 
259,9 
223,3 
187,5 
151,1 
97,0 


di i nm si circ lt dii i n A AA n al inve 
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15 Aprile 1982 


Ore Potenziali V AV/h q 
Da 730" a 8*30» Da 280,0 a 245,4 34,6 6,59 
830. 9 30 245,4 209,9 35,5 6,76 
930 18 30 209,9 1745 35,4 6,74 
1030 11 00 1745 157,1 ‘34,8 6,63 
1100 1215 157,1 113,0 35,3 6,73 
1230 14 00 273,7 2175 37,5 7,14 
14 00 15 00 2175 1818 35,7 6,80 
Moe 15:30 181,8 162,6 38,4 7,32 
15 30 16 30 162,6 126,5 36,1 6,88 
1645 1715 "280,6. 262,2 36,8 7,01 
tri 1830 262,2 217,1 36,1 6,88 
1830 20 30 217,1 1416 372 7,18 
20 30 21 45 141,6 96,8 35,8 6,82 
Media 36,22 6,90 


C) MISURE ESEGUITE COLLO STRUMENTO INTERAMENTE PROTETTO 


4 Dicembre 1931 


Ore Potenziali V AV/h q 
Da 8"00% a 8/35" » Da 235,1 a 215,8 33,1 6,30 
835 9 00 215,8 201,3 34,8. 6,63 
900. 930 201,8 184,38 34,0 6,48 
930 10 00 184,3 167,0 34,6 6,59 
"10 10 10 40 231,7 215,1 33,2 6,30 
10 40 1110 215,1 199,1 82,0. 16,10 
melo 2 1210 199,1 164,4 34,7 6,61 
1225 1325 255,3 222,5 33,8 6,44 
1325 1355 222,5 204,9 35,2 6,71. 
13.55 1425 - 2049 188,6 32,6 6,21 


14 25. 14 55 i 188,6 171,0 35,2. 6,71 


1505 15 35 263,6 248,5 — 30,2 
1535 1605 248,5. 2329 31,2 
160516 35 2329 216,5 32,8 

1635. 1705 2165 200,9 31,2: 
17:05 17 35 200,9 185,4 31,0 

È 17 35. 18 05 185,4 170,7 29,4 
o Media 33,01 

A 5 Dicembre 1931 

Ore Potenziali V AV/h 

Da 740% a 8*Mo” Da 298,0 a 281,4 33,2 
810 840 281,4 265,0 32,8 
840 910 265,0 249,30 31,4 
910 940 249,3 234,7 29,2 
940 1010 234,7 218,9 31,6 
10 10 10 40 218,9 202,8 32,2 
10 40 1110 202,8 185,5 34,6 
11 10° 11 40 185,5 1673 36,4 
1150 12 20 297,38 278,6 37 
1220 1250 278,6 2615 34,2 
12550. 1350 261,5 228,2 33,3 
1850 1420 228,2 210,7 35,0 
1420 14 60 210,7 ‘193,1 35,2 

- 1450 15 20 193,1 176,6 33,0 
1520 1550 176,6 1595 34,2 
16 00° 16 30 301,0 283,9 34,2 
1630 1700 283,9 266,1 35,6 
1700 1730 266,1 249,6 33,0 
17 30. 18 00 249,6 232,6 34,0 
18.00 18 30 282,6 214,10 37,0 
18.30 1900 214,1 196,2 35,8 
19 00 19 30 196,2 1782 36,0 
19 30 20 00 1782 160,4 (35,6 
20 00° 20 30 160,4 141,3 38,2 

Media ASTI 
sr 


6 Dicembre 1931 


Potenziali V 


— Da 750" a 820" =——Da 308,4 a 292,6 5 
820 850 292,6. 275,0 35,2 6,71 


| CASSOCIRET. | 2750 2590 32.0 6,10 
fi 020 50 (259,0 241,80 844 e 


 CERCIEETIARS 241,8 2249. ‘08 ei 
Mi oo 1050 - «—’ 2249 2078 35,2 Di 
3 mass 1050: 12-20 | 207,8 155,3 34,7 — Lego È 
Min ro 2907 2861 352 TIC, 

1620) La 50 226,1 2081 36,0 6,86 
Mt 0) ibizo >. ‘2081. 1907 34,8 6,68 
os io 20 1620 190,7 1564 343. 1 


Media (ei — 34,50 6,37 


9 Dicembre 1931 


ff. ore | Potenziali V AV/h 
0 Da 7*15® a 7545» > Da 294,82 278,90 30,8 

di: È 45° 8 15 278,9 261,4 35,0 pda 6,67 
Rs sd 261,4 245,4. 880 EST 0 
55 9 15 | |. 245,4 228,8 33,2. 6,32 
0915 9465 (228,8 21290 31,8 ] 
eo e 219 dead SEA 
oa rio e io re Ss 
‘SARA E 260,0 228,6. 31,4 598 

Maso ilo = | das 1053" GIN 34,9 6.65. 

e i 100 sso 6,78 
anioni ili agga "2186 > casa et 
Mii iG50 “..- “arao 2016 — ae. 651 
Bis un eo 0 agis ser 836° 640 
Mii eso > dir 2066 302 dI 
Bi no rl 


MERLI SARE RO 


o n 
7 
1720 1750 210,5 193.4 
1750 18 20 199,4 ‘175,7 
1830 1900 263,2 2475 
z 1900 19 30 247,5 230,7 
È 1930 20 00 230,7 212,8 
3 20 00.20 30 212,8 1945 
È 20 30 21 30 1945. 158,7 
P Media 
10 Dicembre 19831 
Ore Potenziali V 
Da 700” a 730” Da 264,5 a 247,2 
939-002 2472 2302 
800 830 230,2 2125 
830 900 2125 196,0 
900 930 196,0 179,6 
930 10 00 1796 161,8 
10 15 10 45 286,4 269,7 
sto 45 11-15 269,7 251,3 
1115 1145 251,3 232,7 
1145 12:15 232,7 215,6 
12 15 1245 215,6 198,0 
1245 1345 198,0 161,0 
1345 1415 161,0 143,3 
14 30 15 09 283,3 265,9 
15.00 15 30 265,9 2492 
15 80 16 00 2492 231,1 
16.00 16 30 231,1 213,0 
16 30 17 30 213,0 1765 
1730 18 00 1765 158,4 
1810 19 00 | 258,8 229,6 
19 00 20 20 229,6 183,4 
Media 
REESE, a 


Ore 
Da 700” a 730” 
90: 8.00 
800 830 
830 900 
900 930 
930 10 00 
10 00 10 30 
10 45 11 15 
11 15 1145 
1145 1215 
12015 C12245 
12 45 - 13 45 
1345 14 15 
14 80 15 00 
15.00 15 30 
15 30 16 00 

Media 

Ore 
Da 730” a 800 
8-00. “8 30 
830 900 
900 930 
930 1000 
10 10. 10.40 
10540 11.10 
bE405 12:10 
12 10%)212:40 
190405) 13-40 
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12 Dicembre 1931 


Potenziali V 


Da 273,4 a 257,4 


2574 
241,4 
225,4 
208,5 
193,1 
174,4 
281,1 
264,8 
249,0 
232,4 
214,9 
180,4 
256,0 
239,0 
221,4 


241,4 
225,4 
208,5 
192,1 
174,4 
157,6 
264,8 
249,0 
232,4 
214,9 
180,4 
163,0 
239,0 
221,4 
204,9 


22 Gennaio 1932 


Potenziali V 


Da 250,5 a 233,7 


233,7 
218,7 
202,1) 
185,6 
274,6 
257,9 
240,9 
206,1 
189,6 


218,7 


202,0 


185,6 
168,2 
257,9 
240,9 
206,1 
189,6 
154,9 


= 98 
13 40 1410 1549 133,7 
14 20 14 50 i 297,5 280,3 
1450 15 20 i 280,3 264,8 
È: 1520 15.50 2648 249,3 
Lt 15.50 16 20 249,3 231,6 
a “gl 16 20 16 50 231,6. 215,7 
Sì 16 50. 17 20 215,7 1973 
5 1720 1750 197,3. 180,4 
18.00 18 30 ‘250,8 235,3 
1830 1900 235,3 2192 
19.00 19 30 2192 201,0 
19 30 20 00 201,0 1855 
Media 
28 Gennaio 1932 
Ore Potenziali V 
Da 7°30” a 8*00» Da 288,0 a 271,7 
800 8 30 271,7 255,7 
830 900 | 255,7 239,6 
900 9830 239,6 223,3 
980 10 00 223,3 207,0 
10 00° 10 30 207,0 1898 
‘1030 11 00 189,8 174,4 
11 00° 1130 1744 158,0 
1145 1215 283,8. 2672 
1215 18 15 267,2 2353 
1315 1415 235,8 201,0 
14 15 1530 201,0 158,5 
15 45 16 45 280,7 246,9 
1645 1745 246,9 2124) 
1745 1845 212,4 180,8 
18 45. 19 45 180,8 145,0 


Media 


Ore 
Da 730" a 8*00” 
8 00 8 30 
830 900 
9 00 9 30 
9 30 10 00 
10 00 10 30 
10 30 11 05 
11 05 11 30 
11 40 12 10 
12 10 12 40 
12 40 13 40 
13 40 - 14 10 
14 10 15 00 
15 00 16 50 
17 15 17 45 
17 45 18 15 
18 15 18 45 
1S 45 19 15 
19 15 20 05 
20 05 20 35 
2035 2155 
Media 
Ore 
Da 7230” a 8*00” 
8 00 8 30 
8 30 9 00 
9 00 9 30. 
9 30 10 00 
10 00. 10 30 


da Renp. Aco.— Fase. 7° a 12° 
i: 


TE 
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30 Gennaio 1932 


Potenziali V 
Da 290.8 a 275,0 
275,0 260,2 
260,2 243,9 
243,9 2275 
2275 210,5 
210,5 192,8 
192.8‘ 172,1 
172,1 158,0 
303,9 286,4 
286,4 269,6 
269,6 236,7 
236,7 218,3 
218,3 190,2 
190,2. 126,2 
308,1 291,9 
291,9 270.9 
270,0 254,4 
254,4 236,8 
236,8 208,6 
208,6 191,2 
191,2 146,7 


31 Gennaio 1932 


Potenziali V 
Da 289,0 a 271,5 
2715 2548 
254,8. 238.1 
238,1 221,2 
221,2 204,2 
204,2. 187,8 
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10 30 11 00 1878 170,8 34,0 6,48 
11.00 12 30 170,8 121,3 33,0 6,29 
1245 1400 271,0 231,1 31,9 6,08. 
1400 14 30 231,1 213,7 34.8 6,63 — 
l4 80 15 00 213,7 196.8 33,8 6,44, . 
15.00 15 30 196,8 179,8 340 6,48 | 
15 80 16 00 179,8 1634 32,8 6,25. 
1880 1900 283,4 267,3 32,2 613% 
1900 20 00 267,3 233,8 33,5 6,38 © 
20 00 20 30 233,8 216,3 35,0 6,67 — 
20 3021 30 216,3 1821 34,2 651, 
2130 2210 182,1 158,4 35,5 ere È 
Media 33,75 6,43 


i 
I risultati complessivi delle determinazioni sopra riferite si pos- i 
3 
ì) 


sono così riassumere in un solo quadro: 


Strumento scoperto Scoperto in alto Interamente protetto 
Giorno Durata q Giorno Durata q Giorno Durata q 


4,JII 11*465” 13,44 | 3,XII 5*00% 721) 4,XII 9*30" 6,29 

13 45 13,37 | 16 8-00 7,009:| 5_< 12 30- 654 
945 13,36] 8IV 1230 6,73) 6 820 6,57 
11 45 13,35) 9 15.20 7,00.) 9 13 45 6,47 
11 80 13,16 | 10 14 00° 6,94 | 10 12 40 6,71 
9 1210 13,34 | 11 14 00° 6,96 | 12 830 6,39 
10 14 25 13,38 | 12 1425 694| 221 1200 6,39 
16,IV 1020 13,35 | 13 14.30 6,84 | 28 11 45 6,33 
18 13 50 13,28 | 14 14 00° 6,97 | 30 13 50 6,50 
19 15 00 13,31 | 15 13 45 6,90 |31 1155 6,43 


Media 13,35 | Media 6,89 | Media 6,46 


dD IO A 


Sottraendo dai valori medi delle intensità osservate la probabile 
radiazione strumentale residua (2,51 J), si trovano i seguenti valori 
per la intensità delle radiazioni penetranti, nelle tre condizioni di - 
protezione da noi considerate: 


Qu = 13,85 — 2,51 = 10,84 J. 
Q = 6,89—-251= 4,38 J. 
do= 646—251= 3,95 4. 


È: Marene dornt di nota: i 
è “he Attraverso allo spessore di ò cm. "Î ferro la radiazione pes 
10,84 — 3,95 
10,84 
SA Attraverso all'apertura di circa 102° rivolta verso l’alto entra 
| nell’apparecchio soltanto una piccola porzione della radiazione pene- — 
- rante, come appare dalla lieve differenza fra l’intensità della radia- 
zione misurata nell’ apparecchio scoperto in alto e nell’ apparecchio 
si | interamente protetto. 
2 _ Il calcolo del coefficiente d’assorbimento della radiazione i SÈ 
# | Verso ‘allo schermo. di ferro, |, dedotto dalla relazione 


È: Pirani viene assorbita i in ragione di = 63,56 °/, 


a posa pipe 


È Fan il seguente risultato: 


» SEN: i __ p=0,2019 cm 


e lo spessore allo schermo che riduce ad !/, l'intensità della radia- <a 
3 zione è si ; : 


JI Sy 0,6981. | Casa 
SIE a n 43 E Li 
ROL Pane a 


Fidene poi il coefficiente d’ assorbimento riferito all’ unità | 
Ù massa, si ha: : 


SS ( È Î (ALLORO SE ra ca 
: Fe 7,8 : = Ra 


| Per talune applicazioni è anche utile la conoscenza “dell inten- 
Hi ità propria delle radiazioni penetranti, cioè della loro intensità, «non O 
nuata dall’assorbimento attraverso all’involuero dello dio i 
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librio fra le azioni ionizzatrici e le cause che fanno diminuire il nu- 


mero degli ioni, si avrebbero per ogni cm* d’aria: 
n= 2135 ioni di entrambi i segni. 


Ma gli ioni presenti nell'aria danno luogo a fenomeni assai com- 
plessi» per i quali viene continuamente modificato il rapporto fra il 
numero degli ioni positivi e di quelli negativi; e nello stesso tempo 
si forma un certo numero di ioni grevi, i quali, sebbene non abbiano 
più azione sensibile sulla conducibilità elettrica dell’aria, hanno tut- 


tavia influenza sulla caduta del potenziale. Ci troviamo perciò dinnanzi . 


ad un nuovo problema: determinare la differenza fra il numero degli 
ioni positivi e di quelli negativi presenti nell'aria, mobili o grevi che 
essi siano, il che equivale a determinare la grandezza e il segno 
delle cariche libere esistenti in un dato volume. Anche a questa ri- 
cerca si attende ora nell’Istituto di Fisica terrestre, e spero di poter 
comunicare presto all’Accademia i risultati ottenuti. 


Nasa 
- » 
VI, 
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L’UOMO PALEOLITICO E L’ELEPHAS ANTIQUUS NELL’ITALIA MERIDIONALE 


Memoria dei soci ordinari G. De Lorenzo e G. D’ Erasmo 


(presentata nell’ adunanza del dì 11 giugno 1932 per essere inserita 
nel vol. XIX degli Atti) 


Sunto. — Scopo di questa memoria, che completa le precedenti ricer- 
che sugli elefanti fossili dell’ Italia meridionale, è quello di riassumere le 
nostre conoscenze sulla contemporaneità dell’uomo paleolitico con 1’ Elephas 
antiquus nel mezzogiorno d’Italia, di stabilire criticamente per quali località 
essa possa oggi considerarsi sicuramente dimostrata, e di illustrare infine i 
nuovi rinvenimenti, nella valle del Liri, di ossa di proboscidati e di rumi- 
nanti, associate a manufatti litici di tipo chelleano, che permettono di esten- 
dere le nostre cognizioni sopra una delle più interessanti fasi del Quater- 
nario italiano, 


L’ ORGANO INTERRENALE, I CORPUSCOLI DI STANNIUS DEL MESONEFRO, 
I CORDONI EPITELIALI ED IL TESSUTO CROMAFFINE DEL RENE CEFALICO 
DEI TELEOSTEI 


Memoria del socio ordinario V. Diamare 


(presentata nell’adunanza del dì 12 novembre 1932 per essere inserita 
nel vol. XIX degli Atti) 


Sunto. — L’A. ripiglia in questa memoria questioni sulla costituzione 
istologica e ritorna sul valore morfologico dei corpuscoli di Stannius del 
mesonefro dei Teleostei, studiandoli comparativamente ai cordoni epiteliali 
pieni del rene cefalico, Con numerose osservazioni, relative anche al tessuto 
cromaffine ed ai nervi, al pigmento, al tessuto linfoide ed alle relazioni in- 
tercedenti tra le formazioni o tra alcune di esse, conferma. essenzialmente 
la veduta, già da lui espressa (1895), che i corpuscoli di Stannius corrispon- 
dono ad un organo interrenale e, rispettivamente, alla sostanza corticale 
delle capsule soprarenali dei più alti vertebrati. Avvalora la sua ricerca 
con indagini isto-fisiologiche sui grassi e lipoidi delle diverse formazioni. 
Constata nei cordoni cellulari pieni del rene cefalico la presenza di mate- 
riali cromaffini, rilevando che esso, anzichè rappresentare l'organo corticale 
surrenale, come altri crede, deve ritenersi come un corpo epiteliale endo- 
crino, coordinato alla funzione stessa cromaffine e quindi alla funzione mi- 
dollare. Ritiene assurda qualsiasi eventuale omologazione, morfologica o fun- 
zionale, con le paratiroidi, dei corpuscoli di Stannius. 
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RELAZIONE DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE 
DEL CONCORSO AL PREMIO SEMENTINI PER IL BIENNIO 1931-32 


AI concorso SEMENTINI bandito il 29-11-1930 sono state presentate 
le seguenti due memorie manoscritte: 


a) « Derivati dell’ acido a-bromoisovalerianico ad azione ipno- 
tica » del Dr. MARIO COVELLO; 

b) « Metodo nefelometrico per la determinazione di piccole 
quantità di bismuto» del Dr. Lusi MALOSSI. 


MEMORIA DEL CovELLO. — Ad una esposizione accurata dei carat- 
teri strutturistici, chimici, fisici e biologici degli ipnotici, segue la 
parte sperimentale, con la quale l’A. estende lo studio a composti aro- 
matici derivati dall’acido a-bromoisovalerianico. 

I nuovi ammidi e le nuove ammine preparate hanno mostrato 
tutti azione ipnotica ed banno confermato in massima la teoria del 
Meyer sul parallelismo tra il potere ipnotico ed il coefficiente di 
ripartizione olio-acqua. 

L’argomento prescelto dall'A. è di attualità e di interesse, sopra- 
tutto nei riguardi delle razionali applicazioni dei medicamenti 
ipnotici. 

MEmorIA DEL MaLossi. — La determinazione di bismuto ha spe- 
ciale interesse, data la influenza di quantità minime di questo _ele- 
mento sulle proprietà meccaniche del rame. 

L’A. considera i varii metodi seguiti e ne rileva i vantaggi ed 
i difetti. Presceglie quello fondato sulla precipitazione, con stannito 
sodico in eccesso, di bismuto metallico dalla soluzione di un suo 
. sale, e lo applica sostituendo il metodo nefelometrico al gravimetrico. 

Dopo avere accennato alla tecnica da seguirsi (limiti di concen- 
trazione, uso di agar agar, successione dei reagenti e loro prepa- 
razione), espone il modo di operare, quando si tratti di rame com- 
merciale, ad evitare l’influenza dei varii elementi, che lo inquinano. 
Il metodo consiste fondamentalmente nella precipitazione con carbo- 
nato ammonico del bismuto, piombo e ferro dalla soluzione cloridrica 
del rame commerciale e nella determinazione del bismuto col nefe- 
lometro. 


I dati analitici illustrano il processo ‘RP 


ConcLusionI. — Il programma del concorso, da questa Accade- 
mia bandito prevede il caso che la somma di lire mille possa 


| 
i 


i i DR 
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essere divisa in due premi da lire 500 ognuno, da assegnarsi a due 
differenti autori di memorie, che siano giudicate meritevoli. 

La vostra Commissione, trovando che tanto la memoria del Dr. 
CoveELLO, quanto quella del Dr. Marossi trattano, in due campi diversi, 
argomenti di interesse teorico e pratico e che lo studio è condotto 
con lodevole precisione sperimentale in entrambe, propone che a 
ciascuno di essi venga assegnata la metà dell’intero premio di lire 
‘mille. 

Napoli, 5 novembre 1932 - X. 
La Commissione 
M. BAKUNIN 
F. GIORDANI 
G. MINUNNI 


PROGRAMMA DI CONCORSO AL PREMIO SEMENTINI 
PEL BIENNIO 1933-34 


La Classe delle scienze fisiche e matematiche della Società Reale 
di Napoli e -la Facoltà di Scienze della R. Università di Napoli, in 
base al Legato contenuto nel testamento del Prof. Luci SEMENTINI 
in data del 6 aprile 1847 e alla Convenzione addizionale cogli Eredi 
Sementini in data del 2 dicembre 1920, bandiscono un concorso per 
premiare uno o due autori di memorie manoscritte, o anche stampate 
dopo il 15 giugno 1932, di Chimica applicata. 

A tal fine destinano la somma di Lire Mile, che potrà essere 
assegnata o tutta all'autore di una memoria che sia giudicata di 
merito distinto, e notevolmente preminente rispetto a quelle dei re- 
stanti candidati, se vi saranno, oppure potrà essere divisa în due 
premti di Lire Cinquecento ognuno, da assegnarsi a due differenti ‘ 
autori di memorie, che siano giudicate meritevoli, e le migliori in 
confronto di quelle degli altri eventuali concorrenti. 

Le domande colle relative memorie dovranno essere presentate 
alla Segreteria della R. Accademia delle Scienze fisiche e matema- 
tiche (sita nella R. Università di Napoli — Via Mezzocannone) non 
più tardi delle ore 12 del di 16 giugno 1934. 

Tutte le memorie inviate al Concorso si conserveranno nell’ Ar- 


chivio dell’Accademia. 


Napoti, 12 novembre 1932 (XI). 


Il Presidente della R. Accademia ° 
delle Scienze fisiche e matematiche Il Rettore della R. Università 


MARIA BAKUNIN GrunIio SALVI 


i I SS 


Processo verbale dell'adunanza del dì 5 Novembre 1932 - XI. 


Assistono all’ adunanza i soci ordinari residenti BAKUNIN (presi- 
dente), De Lorenzo, DeL Pezzo, D’ Erasmo (segretario), DIAMARE, Londo, 
MarcoLonco, Masoni, PascaL Ernesto, PIERANTONI, ScoRZA e i soci cor- 
rispondenti nazionali Corosi, Minunni, PascaL Mario e Ricct. 

Il segretario presenta il fascicolo del Rendiconto Gennaio-Giugno 
1932, già distribuito durante le ferie, e la memoria D’ Erasmo su Za 
fauna della grotta di Loretello, inserita nel Vol. XIX degli Atti. 
Comunica poi la Ministeriale relativa all’ avvenuta approvazione di 
nomina della prof. BAKUNIN a presidente dell’ Accademia per l’ an- 
no 1932. 

Legge quindi le lettere dei proff. NoBILE, PAscaL Mario e Ricci, 
che ringraziano l’ Accademia per la loro nomina a soci corrispon- 
denti nella sezione delle Scienze Matematiche. 

Fra le pubblicazioni pervenute in omaggio viene segnalato il vo- 
lume sulle Risorse idrauliche per forza motrice in Campania, in- 
viato dall’ Ing. Placido RueGiero. L’ Accademia ringrazia il donatore. 

Il socio PIERANTONI presenta in dono i volumi XVl e XVII del- 
l’ Archivio Zoologico e ne discorre. Il presidente, a nome dell’ Acca- 
demia, ringrazia. j 

La Commissione BAKUNIN, GIORDANI e MINUNNI, incaricata di ri- 
ferire sul concorso al premio Sementini scaduto il 16 giugno scorso, 
legge il rapporto che conclude con la proposta che il premio di 
L 1000 venga diviso in parti uguali fra i due concorrenti, dottori 
Mario CoveLLo e Luigi MaLossi. L'Accademia unanime approva la sud- 
detta proposta e stabilisce, per quanto di sua competenza, le norme 
del nuovo concorso per il biennio 1933-34, 


Processo verbale dell'adunanza del dì 12 Novembre 1932 - XI. 


Sono presenti i soci ordinari residenti BAKUNIN (presidente), DE 
Lorenzo, pEL Pezzo, D’Efasmo (segretario), DIAMARE, GIORDANI, Longo, 
Masoni, PascaL Ernesto, PIERANTONI, Scorza e i soci corrispondenti 
nazionali BRUNELLI, CARRELLI, PICONE e QUAGLIARIELLO. 

Il segretario legge il processo verbale dell'adunanza del dì 5 
Novembre, che è approvato. Comunica quindi i ringraziamenti del 
prof. GaLLUCcI per la nomina a socio corrispondente nella Sezione 
delle scienze matematiche, e dà lettura della richiesta di cambio 
delle pubblicazioni da parte dell’ Accademia delle scienze mediche e 


naturali di Ferrara. L’ Accademia accorda il cambio del Rendiconto 
a cominciare dall’ anno corrente. 
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Legge poi l’invito della R. Accademia d'Italia a formulare le 
eventuali proposte sul tema da scegliere per il Congresso Volta 1933 
nel campo delle scienze fisiche, matematiche e naturali. L’ Accademia 
aderisce al tema « Immunologia », sul quale la competente Classe 
dell’ Accademia d’Italia ha già fermato la propria attenzione, 

Il socio DEL Pezzo presenta, per il Rendiconto, una sua nota dal 
titolo: Su dî un (h-1)— sistema di quadriche dello (h)— spazio. 

Il socio DIAMARE presenta una sua memoria sopra L'organo in- 
terrenale, î corpuscoli di Stannius del mesonefro, î cordoni epite- 
liali ed il tessuto cromaffine del rene cefatlico dei teleostei, e ne chiede 
la inserzione nel vol. XIX degli Atti. L’ Accademia con votazione 
unanime, meno lo stesso socio DIAMARE, che si è astenuto, approva 
la suddetta richiesta, destinando una somma non superiore alle L. 3500 
per la stampa del testo e delle tavole che 1’ accompagnano. 

In conformità dell’ avviso mandato ai soci, si procede alla vota- 
zione per la nomina del vice-presidente per il 1933 nella Sezione delle 
scienze naturali, avendo presenti le norme del vigente Statuto e del 
Regolamento. La votazione dà il risultato seguente: soci ordinari re- 
sidenti presenti e votanti n. 11; Francesco GIORDANI, voti 8; Giuseppe 
De LoRENZzo 2, astenuto 1. Il Presidente proclama eletto S. E. il prof. 
Francesco GIORDANI, avvertendo che la nomina verrà comunicata, a 
norma dell’ art. 12 dello Statuto, a S. E. il Ministro dell’ Educazione 
Nazionale, che la sottoporrà all’ approvazione sovrana. Il socio GIOR- 
DANI ringrazia. 


Processo verbale dell'adunanza del dì 19 Novembre 1932-XI. 


Assistono i soci ordinari residenti BAKUNIN (presidente), De Lo- 
RENZO, DeL Pezzo, D’ Erasmo (segretario), Masoni, PascaL Ernesto, 
PIERANTONI, e i soci corrispondenti nazionali BRUNELLI, NOBILE, PASCAL 
Mario; QuercIGH e Ricci. 

Il segretario dà lettura del processo verbale dell’ adunanza 12 No- 
vembre, che è approvato. 

La socia BAKUNIN presenta, per la stampa nel Rendiconto, una 
nota del dott. Mario CoveLLo, sopra i Derivati dell’acido a-bromoiso- 
valerianico ad azione ipnotica, ed un’ altra del dott. Luigi Marossi 
dal titolo: Metodo nefelometrico per la determinazione di piccole 
quantità di bismuto, e ne propone la inserzione. Poichè sulle due note 
predette l’ Accademia ebbe già a pronunziarsi favorevolmente in una 
precedente adunanza, giudicandole meritevoli del premio SEMENTINI, 
si passa alla votazione per la stampa di esse nel Rendiconto. L’ Ac- 
cademia unanime approva. 


ReND. Acc. Fase. 7° (74 12° 18 
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Processo verbale dell’ adunanza del dì 3 Dicembre 1932-XI. 


Sono presenti i soci ordinari residenti BAKUNIN (presidente), BoT- 
tAzzi, De Lorenzo, DEL Pezzo, D’ Erasmo (segretario), DIAMARE, GIOR- 
DANI, Lonco, MaRcoLONGO, MasonI, PascaL Ernesto, PIERANTONI, SCORZA, 
e i soci corrispondenti nazionali BRUNELLI, QuerciGH e Rizzo. 

Il segretario legge il processo verbale dell’ adunanza 19 novem- 
bre, che è approvato. Quindi comunica la Ministeriale 19 novembre, 
relativa all'avvenuta approvazione, con Regio Decreto in corso, del- 
l’elezione del prof. Gaetano QuAGLIARIELLO a socio ordinario residente 
nella sezione di Scienze Naturali. 

Il presidente, sicuro d’ interpretare I’ unanime sentimento dei col- 
leghi, esprime le condoglianze dell’ Accademia al socio MARcOLONGO 
per la recente sventura famigliare toccatagli. Il socio MAaRcoLONGO 
ringrazia. 

Fra le pubblicazioni recentemente pervenute in omaggio, viene 
ricordata la nota del prof. M. CopPoLA, su Za roccia calcarea della 
Punta delle pietre nere nel Gargano. 

Il socio PascaL presenta, per il Rendiconto, una sua nota dal 
titolo: Una breve osservazione sulla ricerca dei limiti superiori delle 
radici reali dî una equazione. 


Il segretario riferisce che la sezione di Scienze naturali, riuni- 


tasi il 3 dicembre, ha scelto il seguente tema per il prossimo con- 
corso accademico: Contributo agli studi di cinetica chimica. L’Acca- 
demia approva la scelta e bandisce con le norme consuete il concorso 
su questo tema, con scadenza al 31 Maggio 1934 e con premio di lire 
1000 pagabili nel gennaio 1935 sui bilanci degli anni 1933 e 1934. 


Processo verbale dell’ adunanza del dì 10 Dicembre 1932-XI. 


Partecipano all’ adunanza i soci ordinari residenti BAKUNIN (pre- 
sidente), De LorENZo, peL Pezzo, D’ Erasmo (segretario), DIAMARE, 


Longo, MarcoLongo, Masoni, PascaL Ernesto, PIERANTONI, QUAGLIA- 


RIELLO, ScoRZA, e i soci corrispondenti CARRELLI, PASCAL Mario, QuER- 
cicH, Ricci e Rizzo. 

Il segretario dà lettura del processo verbale dell'adunanza del 
di 3 Dicembre, che viene approvato. Comunica quindi 1° avviso di con- 
corso al premio biennale bandito dalla Pontificia Accademia delle 
Scienze dei Nuovi Lincei su tema di matematica (Systemata solutîo- 
nium equationum differentialium). Partecipa poi la lettera del prof. 
QUAGLIARIELLO, che ringrazia l' Accademia per la sua nomina a socio 
ordinario residente nella sezione delle Scienze naturali. 
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Il socio MarcoLonco presenta in omaggio la 4* parte del vol. I 
dell’opera sui Manoscritti di Leonardo, contenente la descrizione del 
Codice Arundel 263 ed il famoso Indice, e richiama l’ attenzione dei 
soci sopra una recente pubblicazione relativa alle biografie e biblio- 
grafie degli scrittori barnabiti nei quattro secoli dalla fondazione del- 
l’ ordine, rilevandone l’ interesse scientifico. Il Presidente ringrazia 


_per l'importante dono. 


Il socio corrispondente Rizzo presenta, per il Rendiconto, una sua 
nota dal titolo: I nuovi indirizzi delle ricerche sulla elettricità atmo- 
sferica nell’ Istituto di Fisica terrestre delta R. Università di Na- 
poli. Le radiazioni penetranti, accompagnata da 4 figure intercalate 
nel testo. L’ Accademia ne autorizza l’ integrale accoglimento nel fa- 
scicolo del Rendiconto in corso di stampa. 

Il socio DE LoRENZO, ricordando che questa è l’ ultima adunanza 
dell’ anno 1932 presieduta dalla prof. BAKUNIN, è sicuro d’ interpre- 
tare 1’ unanime sentimento dei colleghi, esprimendo a nome di tutti 
un ringraziamento ed un plauso per l’opera attiva e proficua da lei 
svolta in vantaggio dell’ Accademia, che vide realizzati in quest’ anno 
parecchi degli antichi suoi voti, ed augurandosi che i successori pos- 
sano degnamente continuare |’ opera così felicemente iniziata. L’Ac- 
cademia applaude. La presidente BAKUNIN ringrazia, rilevando i me- 
riti degli altri consoci, ed in particolare l’ efficace collaborazione del 
sen. De LoRENZO. 


Opere ed Opuscoli ricevuti in dono dagli autori o dagli editori 
dal 1. gennaio al 31 dicembre 1992 (X-X) 


L'inserzione nel presente elenco valga come ringraziamento ai donatori. 


1. Ader J. W. H., Bereiding van organische Zuurchloriden uit I. I. I.-trich- 
loor-verbindingen — Delft, 1931. 
2. Akkerman K., Onderzoekingen over het gedrag van enkele pathogene 
organismen in het darmkanaal van Periplaneta americana in verband 
met de mogelijke epidemiologische beteckenis van dit insect — 
Leiden, 1931. 
3. Amodeo -F., Il primo sviluppo scientifico della prospettiva atrofizzò lo 
sviluppo della descrittiva — Napoli, 1932. 
‘4. Armellini G., Trattato di astronomia siderale. Volume 2°. Le stelle — 
Bologna, 1931. 
5. Asch H., Die gruppen-Lebensversicherung mit besonderer beriicksich- 
tigung der Schweiz — Bern, 1930. 
6. Aurino S., La nebulosità a Napoli — Napoli, 1932. 
7. Baars J. K., Over sulfaatreductie door bacterien — Delft, 1930. 
8. Baumann E. A., Beitrige zur Beurteilung der Rimer in der antiken 
Literatur — Rostock, 1930. 
9. Bogaerts C. P. M. M., Het temperatuursverloop in Koelribben en de 
berekening dezer ribben — Delft, 1930. 
10. Brodovitzky K., Hydrometric tables remade and improved — Vladi- 
yostock, 1931. 
11. Caproni Guasti T. e Bertarelli A., Francesco Zambeccari, Aeronauta — 
Milano, 1932. 
12. Cecchini G., Sulla teoria delle variabili fondata sui postulati di Ritz. 
La Rosa — Pavia, 1931. 
13. » » Sulla grandezza assoluta delle Cefeidi — Milano, 1931. 
14.— Cerruti A., L’ Istituto demaniale di biologia marina di Taranto — 
Taranto, 1932, 
15. Cesàro G., Sur la Guarinite — Formules è attribuer è ce minéral, à la 
Hiortdahlite ct à la Wohlèrite — Liège, 1932. 
ib: » >» Surface qui remplace l’ellipsoide inverse lorsqu’à la formule 


de Fresnel on substitue la formule approximative des biréfringen- 
ces — Liège, 1932. 
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17. Cesàro G., Sur deux formules par lesquelles on remplace la formule 
de Fresnel dans les calculs de cristallographie optique — 
Liège, 1932. 
18. » » Sur une propriété du décagone régulier — Liège, 1982. 
19. >» » Lieu des centres des ellipses circoscrites è un triangle et 
ayant une surface donnée, — Liège, 1932. 
‘20. > >» Sur les formules qui, dans un triangle, donnent la distance 
du centre du cercle circonscrit au centre d'un cercle tritangent 
(inscrit, ou ex-inscrit) en fonction des rayons des deux cercles. 
Problèmes — Liège, 1932. 
21. Coppola M., La roccia calcarea della Punta delle pietre nere nella re- 
gione del Gargano — Roma, 1932. 
22. De Graaf H. Verband tusschen smaak en costitutie van dicarbonzuur- 
dihydraziden en derivaten — Leiden, 1930. 
23. De Muralt W. J. J., Arbeidsmet en industrie — Delft, 1931. 
24. Di Tocco R., Bibliografia del filugello (Bombyx mori L.) e del gelso 
(Morus alba L.) — Milano, 1927. 
265. De Wilde F. G., Onderzoekingen over de verdeeling der Saponinen 
bij Agrostemma Githago L. en Saponaria officinalis L. — Lei- 
den, 1931. 
26. Doeglas D. J., Die geologie des Monte San Giorgio und des Val Mara — 
Leiden, 1932. 
27. Ebermayer G., Uber den Ozonabbau-des Kautschuks — Erlangen, 1931. 
28. Favaro G. A., Nozioni di Astronomia: II Parte, III Cap. Il nostro 
pianeta : la Terra. — Catania, 1931. 
29. Flores E., Luigi Palmieri — Napoli, 1932. 
© 30. Frey-Sallmann A., Aus dem nachleben antiker gottergestalten — Lei- 
pzig, 1931. 
81. Garcia G., La Mecànica clàstca y la explicacion del Corrimiento del 
perihelio de los planetas ecc. — Lima, 1932. 
32. Gennaro A. e Campa M., Osservazioni del pianeta « Nettuno » fatte 
nel R. Osservatorio di Trieste — Pavia, 1930. 
33. Gotusso C., La Repubblica dell'Honduras — Torino, 1981. 
34. Guerrieri E., I santi di ghiaccio — Napoli, 1981. 
35. » » La Sala Meridiana del Repsold di Capodimonte e la tem- 
peratura del suo interno durante le osservazioni astronomiche — 
Napoli, 1931. 
36. Heller F., Geologische Untersuchungen im Bereiche des frànkischen 
Ù Grundgipses — Nirnberg, 1929. 
37, Hoff J. J., Vergelijkend onderzoek omtrent den invloed van het huishou- 
— delijk koken en van het conserveeren in blik op het vitamine-ge- 
halte van groente — Leiden, 1931. 


46. 


41. 


57. 


59. 
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. Houben H.. Festschrift zum finfzigjihrigen bestehen der platinschmelze 


G. Siebert G. M. B. H. Hanau — Hanau, 1931. 


. Hendorff E., Untersuchungen zur darstellerischen Persònlichkeit des 


Polybios — Rostock, 1930. 


. Kohler H., Uber den Austausch zwischen Unterlage und Lu — Lei- 


. p2ig, 1929. 

» » Uber die kondensation an verschieden grossen kondensa- 
tionskernen und iber die Bestimmung ihrer Anzahl — 
Leipzig, 1931. 

» » Mitteilung iber die Austauschgleichung mit variablem Au- 
stausch-Koeffizienten — Upsala, 1931. i 

» » Ein kurzes Studium des Austausches auf Grund des Poten- 
zgesetzes — Upsala, 1932. 


. Kùlb W., Die Schwichung sichtbarer und ultraroter Strahlung durch 


kiinstliche Nebel und ihre Wirkung auf die Sicht — Leipzig, 1931. 


. Lederle E., Die Ultraviolettabsorption von Alkali-und Erdalkalihalo- 


geniden, von Zinkjodid, Cadmiumbromid, Cadmiumjodid, Quecksil- 
berbromid und Quecksilberjodid in wàsserigen und nichtwàsserigen 
Lòsungen — Leipzig, 1930. 
Leis H., Beitrige zur Morphologie der Serovege Beckens — Erlan- 
gen, 1931. 
Longo B., Relazione per l’anno 1980 sulla Stazione sperimentale per le 
Piante Officinali annessa al R. Orto Botanico di Napoli — 
Napoli, 1931. 
» » Importanza della coltivazione delle piante officinali esotiche 
acclimatabili nel nostro mezzogiorno — Napoli, 1931. 
» » Sulla fioritura di un esemplare di Araucaria Bidwilli Hook 
nel R. Orto Botanico di Napoli — Napoli, 1932. 


. Luthy W., Mozart und die Tonartencharakteristik — Strassburg, 1931. 
. Magrini G., L'alta funzione odierna delle Accademie regionali nel qua- 


dro della cultura, italiana — Venezia, 1931. 


. Marcolongo R., La meccanica di Leonardo da Vinci — Napoli, 1932. 
. Mathews A. L., Mesozoic stratigraphy of the central Wasatch Moun- 


tains— Ohio, 1931. 


. Mohr E., Die Allemande in der deutschen Klaviersuite — Zurich, 1931, 
+ Mooij H. H., Onderzoekingen over de kristalstructuur van vastgemaakte 


gassen, — Leiden, 1931. 


. Nilsson G., Die Ursache des sonnenlichts und der sonnenwàrme — Ko- 


penhagen, 1928. 
» >» Die temperaturen im Weltraume — Stéchkolm, 1932, 
» » Das doppelmolekil — Stochkolm, 1932, 
Passos J., Diogenes de Medeiros — Rio de Janeiro, 1931. 
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60. Prickner H., Zur katalytischen Hydrierung von Fettsàuren, hier in- 
sbesondere zu Alkoholen — Erlangen, 1930. 

61. Rebmann L., Uber Carotinoide, Erlangen, 1931. 

62. Pietrkowski S., Theorie der unendlichen Abelschen Gruppen — Erlan- 
gen, 1931. 

63. Reindel G. W., Uber das Verhalten Koniugierter Doppelbindungen 

gegen Chlorjod und Benzopersiure — Erlangen, 1931. 


-64. Reintjo L., Evenwichten in ternaire stelsels, bestaande uit Water, sal- 


peterzuuranhydride en een metaaloxyde — Leiden, 1981. 

65. Ryokichi Otani, Tadataka ino, the Japanese land-surveyor — To- 
kyo, 1932. 

66. Scheffers H. W., Intramoleculaire omleggingen bij de hydreering van 
esters van enkelvoudig onverzadigde vetzuren — Delft, 1930. 

67. Schmidt A. R., Das petroleum und der fiskus — Basel, 1931. 

68. Schmidt F. K., Abelsche Koòrper im Gebiet der héheren Kongruen- 
zen — Erlangen, 1931. 


3 


69. Schmidt R., I: Die Kuppelung von Aldehydrazonen mit Diazoniumsal- 
zen. II. Uber die Anlagerung von Senfélen an primàre aliphati- 
sche Hydrazine — Erlangen, 1931. 

70. Schur B., Wihrungs-und Notenbankpolitik Lettlands — Riga, 1931. 

71. Seel F., Klassifikation und Darstellung der reellen riumlichen Kolli- 
neationen mit invarianter nicht-ausgearteter Fliche zweiten Gra- 
des — Erlangen, 1931. 

72. Steenbergen P. W., Voetpunts-Meetkundige plaatsen en verwante. fi- 
guren in verschillende ruimten — Leiden, 1981. 

73. Taffara L. e S., L’eclisse totale di Luna del 2 aprile 1981 osservata 
al R. Osservatorio Astrofisico di Catania — Pavia, 1931. 

74. Tegen E., Humes Uppfattning av Jagets identitet — Upsala, 1932. 

75. Unger P., Uber substitutionsreaktionen beim Phenacylhydrazin — Erlan- 
gen, 1930. 

76. Van der Veen H,, Selectie en verplaating van dubbele bindingen bij 
de hydreering van linol-en linoleenzure esters — Delft, 1930. 

77. Van der Woude W., Nieuwe Opgaven. 

78. Van Dop A., Over W-stralencongruenties en R-oppervlakken — Gro- 
ningen, 1930. 

79. Van Hoogstraten C. W., Para-Nitrophenylisocyanaat als Reagens op 
Alcoholen en Amino-Verbindingen — Leiden, 1931. 

80. Van Liempt J. A. M., De Afscheiding van Wolfraam uit Gasvormige 
Verbindingen en hare Toepassing — Delft, 1931. 

81. Van Westen H. A., Het waterstofgetal en eenige Toepassingen — 


Delft, 1931. 5 
82. Vermaas N., Bijdrage tot de Kennis van de evenwichten welke bij 


boeseken's configuratiebepalingsmethode voor glstolon en 
een rol spelen — Delft, 1931. AI 
Py 83. Voogd J. Leidsche Onderzoekingen over den Apa tacita pi 
van metalen pa ninbnz ca 1931. SLSE 


ontl ani — Delft, 1930. 


gr i 85. Werre J. P., Eenige onderzoekingen over osmose — Leiden, 193L 
ur 86. Werther M. H., Nitratie van ortho-en para-xenylamine-derivaten — 


e Snc Leiden, 1931. lE» 

i 87. Wilhelm J., Archaiophyta a algophyta — Praze, 1981. “ni 

88. Wirth E. H., Studign over Lunasia amara (Blanco), var. costulata 
(Hoch.) — Leiden, 19831. 

89. Witte A. A. M., Nitro-benzolsulfonhydraziden — Leiden, 1930. 

90. Wolf J., Umelé vytvoreni kollagennich fibrill in vitro ete. — Praga, | na 

1931. » Ù pe: 

— —1. Zajec B. R., Die grundlinien der Jugoslavischen Randelspolitik — Be = 

Pe sel, 1931. 
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Pubblicazioni di Accademie, Società, Istituti scientifici, e Giornali 
pervenuti alla R. Accademia delle Scienze fisiche e matematiche di Napoli 


dal dì 1 Gennaio al 31 Dicembre 1982 (X - XI). 


N.B. — Delle indicazioni che seguono il titolo di ciascuna pubblicazione, la 
prima dinota la serie, la seconda il volume, la terza l’annata o la data 


T_—___ della edizione, la quarta infine dinota la parte o il fascicolo o il nu- 


A 
i 


mero o il mese. Ciascuna viene sostituita da puntini quando per quella 
speciale pubblicazione non si segue il sistema di aggruppamento in serie 
o in volume, o di suddivisioni in fascicoli, 

La inserzione in questo elenco valga come ringraziamento alle Ac- 
cademie, Società ed Istituti scientifici, Amministrazioni e Direzioni di 
Giornali qui sotto nominate. 


- Acireale — R. Accademia di scienze, lettere, e arti degli Zelanti. 
Memorie della classe di scienze — IV, II, 1927-31; .... 


Albany — Education Departement of the State of New York — New 
York State Museum. 
Bulletin —...; (932, January-February, 1932. 


Amsterdam — K. Akademie van Wetenschappen. 
Jaarboek —..., 1926-27; 1927-28; 1928-29. 
Proceedings of the Section of Sciences —...; XXIX, 1-10, 1926. 
— ...; XXX, 1-10, 1927. 
e XXI, 1-10; 01928: 
—...3 XXXII, :-10, 1929. 
Verhandelingen —...; XIII, 4-5, 1928. 
sii AIVp 171939; 
— ...3 XXV, 2 a 6, 1926-1928. 
— ...j XXVI, 1 a 5, 1928-1929. 
Verslagen van de gewone Vergaderingen 
d. wis.-en natuurk. Afd. —...j XXXV, 1 e 2, 1926. 
— 0; XXXVI, 1 e 2, 1927. 
AT XXXVII 1 02, 1938. 
—...j XXXVIII, 1929. 


Wiskundig Genootschap (Société mathématique). 
Nieuw Archief voor Wiskunde —...; XVII, 1932. 


Wiskundige Opgaven — 1932. 

Revue semestrielle des publications mathématiques, 
n MAI 11948: 
utt FAIVIL asl 4193 


Koninkijk Nederlandsch Meteorologisch Institut. 
Ergebnisse aerélogischer Beobachtungen —..., 1930, 106, 1931. 


Augsburg — Naturwissenschaftlicher Verein fur Schwaben und Neu- 
burg. 


Bericht — ..,; 49, 1931. 


RenDp. Acc. — Fase. 7° a 12° 19 
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Atene — Accademia ateniese. 
Praktika —.,.; VI, 7-9, 1931. 
Baltimore — Observatorio Faba — Section Meteorologica y Sismica. 
Boletin — ...; 1931; 7-20; 1932. 
Johns Hopkins University. 


American Chemical Journal 553, 19315 13354, IE 
American Journal of Mathematics —...; LIV, 1932; I a 4, 1932. 
Circulars — N. S., 432, 1931. 


RSS EIA 
Barcelona — R. Academia de Ciencias y Artes. 
Boletin — III, VI, 3; 1932. 
Memorias — DI, XXJI, 17-31; 1932. 
— III, XXIII, 2-4; 1932. 
Nomina del personal academico —..., 1931-32} 1932. 


Bari — Consorzio di bonifica e trasformazione fondiaria del tavoliere 
centrale — Foggia. 
* — ..+3 1930; 1932. 
Basel — Naturforschende Gesellschaft. 
Verhandlungen — .:.; XLII, 1932. 
Basilea — Societ. Physica Helvetica. 
Helvetica physica acta —...; II, VI; 1929. 


Batavia — Kon. Magnetisch en Meteorologisch Observatorium. 


Observations — ...; VIII, 1919-1926; 1932. 
— ..::4 0 41; 1932. 
Seismological Bulletin — +5 1937, 9 @ 13; 1932 


"—...j 1932, 1 a 9; 1932. 
Regenwaarnemingen in Nederlandsch-Indié 
0005 1929-1930, 1 a_9; 1931. 
— ei 1932, 5; 1932. 
Berkeley — University of California. 
Lick ‘Observatory. Publications 


s7 7g VAL: 19Gt. 
Publications in Geology (Bulletin) 


..3 30; 6 a 13; 1932. 
veg. 21, 1-8 751972 
...3 36, 10-11; 1932. 
«#43 37, 5 ®R/14; 1932. 
— <.<} 38, 1 a 5; 1932. 
Berlin — Preussische Akademie der Wissensch., phys-math. Klasse. 
Abhandlungen — ...:5 1931; 1932. 
Sitzungsberichte —..-3 1932, I-XXXIII; 1932. 
Preussische Meteorologisches Institut. 
Veròffentlichungen, Ergebnis. der Beobachtungen 


porter mn a 907; A992: 

Physikalisch-technische Reichsanstalt. 

Die Thitigkeit d, Ph. Tecn. Reichsan. 

se AGI OR 

: Bern — Naturforschende Gesellschaft, 

Mittheilungen — ...; 1931; 1932. 
Société helvetique des Sciences Naturelles. 

Actes — .,.; 112 Session; 1931, 


Birmingham —- Natural History und Philosophical Society. 
List of Members and Annual Report —...; 1931; 1932. 
Proceedings da «AVI, IM; og 


botola] 


» » Zoology 


mi ia 


% ei «fa fe 


SÒ a in moto 


Vi ei on gni dem DADE  ae 


— 147 — 


Bloemfontein — Nationale Museum. | 
Paleontologiese Navorsing — ...; II, 1932. 


Bologna — Periodico di Matematiche. 
EV XII, 1-24 5 digg 
Accademia delle scienze dell’ Istituto. 
Memorie (Classe di sc. fis.) — s. 8%, VII; 1930. 
— "fe, VII: fog. 
Rendiconti delle sessioni (Classe di sc. fis.). 
— n. 8s., XXXIV-XXXV ; 1930-3F. 
Osservatorio della R. Università. 
Osservazioni meteorologiche —...; 1931; 1932. 


Bordeaux — Société des sciences physiques et naturelles. 
Procès-verbaux — ...; 1927-28; 1930. 


Boston — American Academy of Arts and Sciences. 
A nori 66, 10 a 13; 1931-32. 
; 67, Ia4; 1932. 
Society of natural History. 


Occasional Papers — ; V; pag. 369 a 43; 1931. 
IC VII; pag. 1 a 36; 1931-32. 
Proceedings — ...} 39. pag: 279-382; 1931. 
Bremen — N aturwissenschaftlicher Verein. 
Abhandlungen —...j XXVIII; 1931-32. 
Staatsarchiv der freien Hansestadt. 
Veròffentlichungen -- MG SLC 
Wissenschaftlichen Gesellschaft. 
| Abhandlungen — ...; 1a 4; 1932. 


Brisbane — Queésland Museum. 
i Memoirs—...; X, II; 1922. 
. Queensland government Mining. 
Journal —...j XXXII, Dicembre 1931. 
— ...; XXXIII, Genn. a Sett. 1932. 
| Brno, Cechoslovakia — Université Masaryk — Faculté de Médecine, 
Publications —...; 10, 99 a 108; 1931. 
Université Masaryk — Faculté des sciences. 
Publications — ...; 1931, 135 a 145; 1931. 
Bruxelles — R. Acad. de Belgique des Sc., des Lettres et des Beaux-arts. 
Annuaire de l’Observatoire Royal 
| — ...3 C. 1933; 1932. 


Annuaire nato ; 1932. 
Biographie nationale — ..5 XXAV,4; H9dd: 2 
Bulletin. Classe de sciences og "XVII, 1931; 8 4 12; 1932. 


— » j XVIII, 1931; 1a 65; 1932. 
Ù Mémoires. Coll, in 8°. Cl, de sciences 
F 2g} Dl 19388 ata 199132, 
Mémoires, Coll. in 4°. Cl. de sciemogia 
SD X. 19919, 0,77, 4995 
Société Belge de Géologie, de Paléont., et d'Hydrologie. 
aa 0g AL 1931502 0a 3; 1933: 
: XLII, 1932, 1; 1932. 


Bucarest - PARRA Roumaine. 
Bulletin de la Section Scientifique. 
; XIV, 193t, 32-10; 1931 
— ...; XV, 1,2; 1932. 
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Bucarest — Société romaine des Sciences. 
Bulletin Mathématique —...; 32, 2; 1931. 


Budapest — Magyar Mérn6cok Lapja. 
Technika — ...j XII, 1931, 10. 
— ...3 XIII, 1 a 6; 1932. 
Universidad-Facultad de Ciencias ex., fisicas y naturales. 
Publicacion — A, B, 1930-31. 
— B, Y, 1931 
Inst. Regihungar. geolog. 
Annales — ...; XXIX, 2, 3, 193I. 


Buenos Aires — Sociedad Cientifica Argentina. 
Anales —,..; CXIL, 1931; 5, 6 ult. 
— +... CXIII, 1a 6; 1932. 
— ...3 CXIV, 1 a 3; 1932. 
Cagliari — R. Università - Semin. d. Fac. d. Sc. 
Rendiconti — ...; I, 1931, 1 a 4; 1931. 
scri L01323 010327 
R. Stazione Astronomica di Carloforte. 
Pubblicazioni — ...; 1932, 19; 1932. 
Calcutta — Geological Survey of India. 
Memoirs — ...; LVII, LXI; 1931-32. 
Memoirs (Palaeontologia indica) 
— N. $. XVIII-XIX, XX, 2; 1931-32. 
Records —...j LXV, 2, 3,4; 1931-32. 
California (S. Diego) — Society of Natural History. 
Memoirs —...; I, 1931. 
Cambridge (England) — Cambridge Philosopical Society. 
Proceedings —...; 28, 1 a 4; 1932. 
Transactions —...; XXIII, 11; 1927. 
Cape Town — Royal Society. of South Africa. 
Transactions —...; XX, 1912, 2 a 4; 1932. 


Catania — Accademia Gioenia di scienze naturali. 
Atti e memorie — XVI a XXIII; 1931. 
Bollettino delle sedute — II; 1931; 61, 62, 63; 1931-32 
R. Osservatorio Astrofisico. 
Catalogo astrografico e VI 9 Br 1931 
— .R.3 VIL 7 08; 1937 
Attività del Sole nell’anno 1931 —...; 1931; 1932. 
Annuario — +»03 1933; 1937. 
Note ed esercitazioni Matematiche. 
Note e Memorie — :..; VI, I; 1931. 


Charkow — Physicalische Zeitschrift der Sowjetunion. 
Technischer Staatsverlag — ...; 1, 2; 1932. 


Chicago — Field Museum of Natural History. 
Botanical Series er B1, 1031328, W4 
Geological Series sat EV, Oy9516% 
VIGLIANO 
XVIII; 1931; 5 a 9; 1932. 
XIX, 1932. 
IS.t0}. 193%) 


Zoological Series 


. LRAL . 
Se v0 0 i 


: Report Series "n° 
The John Crerar Library. 
Annual Report — ...} 1931; 1932. 
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Cincinnati (Ohio) — Lloyd Library of Botany, Pharmacy, ete. 
Bulletin — Reproduction series —...; II, 9; 1932. 


Columbus (Ohio) — State University and Acad. of Science. 
Journal of Science —...; XXXI, 1931. 
SALI 1 31993, 
Ohio State University. 
Bulletin — 05 XXXVI, 9; 1932. 


.Chracovie — Academie polonaise des Sciences et Lettres. 
Bulletin International — A, 1 a 10; 1932. 
Classe des Scienc. Mathém. et naturelles. 
— B-1, 8 a 10; 193I. 
— B-2, 6 a 10; 1931-32. 
Comptes Rendus Mens. —...; 1931, 5 a 10; 1931. 
SOR 1933: 
Delft — Technische Hoogescnhool. 


Programma der Lessen —...; 1932-33; 1932. 
Dublin — Irish Academy. 

Proceedings ALA RS03 1033: 
Ste RITO TONI 
SIONE ILA OO II: agi LO 
—..:3 XLI-A, 1a 3; >» 
= Bela *43 
ra ER ORE TT 


sa » 
R. Society — Economie Proceedings — ...; II, 27-28; 1932. 
Scientific » — N. S.; 20, 13 a 20; 1932, 
Easton Pa. (v. Baltimore) — American Chemical Society. 
Journal —...; 54, 2 a 6; 1932. 
Edinburgh — R. Society. 


Proceedings —...; LI, II, III; 1932. 
Se DEISITE MI 1933: 
Transactions — ...; LVII, I; 1932. 


Erlangen — Physikalischen-medizinische Societàt. 
Sitzungsbericht —...; 62, 1930; 1931. 
Firenze — R. Biblioteca Nazionale Centrale. 
Bollettino delle pubblicazioni italiane. 
— ...j 1930; 1931; 363 a 374 © indice gen. 1930;1931-32. 
R. Università. 
Pubbl. dell’Osserv. di Arcetri —...j 49; 1931. 
Fiume — Società di Studi fiumani. 
Rivista semestrale—...j; IX, l'e II; 1931. 
Formosa — Taihoku Imperial University. 
Memoirs of the Facalty of Science —...; V, 2; 1932. 
Frankfurt Cam Mein) — Senckenbergische Naturforschende Gesellschaft. 
. Abhandlungen —...; 43, 2; 1931. 
Bericht —...3 61 (1931); ga 12; 193I. 
— » 60 (1931); 1a 8; 1932. 
Genève — Institut national Genevois des sciences, des lettres, des 
beaux arts, de l’industrie, et de l’agricolture. 


Bulletin —...j XLIX; 1932. 
Société de Physique et d’ Histoire nat. 
Memoires —...5 41; bez-atlas:;; 1931-32. 


Comptes-rendus des Séances — ...; 48, 35 1931. 
— +: 49, I 2; 1932. 
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Genova — Istituto idrografico della R. Marina. 
Effemeridi astronomiche —...; 1932. 
Società ligustica di Scienze naturali e geografiche. 
Atti — N. S.; X, IV; 193r. 
—_ s XI, I e.II; 11932. 


Glasgow — Unigersità: 


Calendar — ...3 1932-33; 1932. 
List of Current Periodicals — 3 XXIV-XXVI; 1932. 
Goteborg — Stadtsbibliotek. K. Watigiorato. och Vitterhets-Sambhallet. 
Handlingar — ...3 49 (1930); 1931. 
—...j 50 (1931); 1932. 
» Ser. B. Matemat. och naturv. —...; 1I; 1932. 


Gottingen — Gesellschaft der Wissenschaften. 
Abhandl, — Math. phys. Klasse — III, 1931; 4 a 6; 1932. 
Haarlem — Hollandsche Maatschapij der Wetenschappen (Société Hol- 
landaise des sciences). 
Archives Néerlandaises des sciences exat. et nat. 
— Serie III C...; XVI, 4. 
- » 06; AVIB TU I 1918 
Phonétique experimentale — «o 23 VAL $-3:986 
Teylers’s Stichting — Musée Pag 
Archives — III; VII; 3, 4; 1932. 
Habana — Sociedad Cubasia de Ingeneros. 
Revista —...; XXIV, 6; 1932. 
Halifax — Nova Scotia Institute of Science. 
Proceedings and Transactions — ...; XVIII, 1; 1930-31. 
Halle — Leopoldische-Carolinische Deutsche Akademie der Natur- 
forscher. 
Abhandlungen (Nova Acta) — N.S.; 1, 1; 1932. 


Hamburg — Mathematische Gesellschaft. 


Mittheilungen —...; VII, 2; 1932. 
Mathematisches Seminar. 
Abhandlungen—...; IX, 1; 1932. 


Heerlen — Geologisch Banbpa: 
Jaarverslag —...; 1930. 
Heidelberg — Naturhistorisch-medizinischer Verein. 
Verhandlungen — N.S. XVII, 3; 1932. 
Hiroshima — Hiroshima University. 
Journal of Sciences — ...; I, 3; 1931. 
di IL Ltd 3 SRO: 
_ ; XLIX, Index. 

Helsingfors — Finska Vetanakani Societ. PAGA Scient. Fennica). 
Commentationes DIANO I AERIALIRHe cr ; V, 1930; 15-25. 
Arsbok — Vuosikirja .; IX, 1930-31.... 

; VI, 10815 7° t98% 
 Commentationes biologicae — 0; II; 4 a 204 1992. 
Acta ; NS.B, I,.1,8,3-1933, 
Bidrag till kinnedom af Pinlands natur och folk. 
; H 83, 7-8 (1931). 
—e ia. H-84, 18.3; 199» 


Index operum Metà 1909-1931 } 1931. 
Societas pro fauna et flora fennica. sana 
Acta Botanica fennica Bros aggr 
» Zoologica » PRESSE 12, 1932. 


| 


Illinois — University. 
Bulletin —...; XXIX; 36, 39, N. 4 a 6; 1932. 


lowa — University. 


Studios in character rta MA 21998: 
>» in Engineering Bulletin —...; 2, 1932. 
» in Natural history pe ATIL 6,73 1931. 
— <e05 XIV 1a 7; 1931-32. 
» in Child Welfare Vo 603 1931. na; 
» in Education srcagi Na Ro 1931-32 


—ibineg NI, 6,86; 1931-32. 
— 003 VIL 1 a 4; 1932. 


lthaca — Cornell University. 
Memoires — ...; 136 a 141; 1931-32. 
Sa 538 1030-92, 


Kjobenhavn — Kongel. Danske Videnskabernes Selskab (Acad. royale 
des sciences et des lettres de Danemark) 
Matematisk-fysiske Meddelelser —,..; XI, 1931; 5 a 11; 1931-32. 
aa REI I, 
Biologiske » RENO RR 
Oversigt Forhandlinger (Bulletin) 
— ++} 1931-32; 1932. 
Vidensk. Selsk. Skrifter naturvidenskabelig og mathematisk Afhandl, 
(Mémoires, Classe des Sciences) 
ita Vila 19gI. 
— 9%, III, 3; 1932. 
—> IV, e a 4;-1931-32. 


Direzione del Periodico. 


Mathematisk - Tidsskrift Ao 19315 374 
dir 0 3932:3 1:23; 1932: 
B—...; 1931; 3-4 


—...; 1932; 1-2; 1932. 


Krakow — Polska Academja Umiejetnosci. 
Classe des Sciences, — Bull. internat. — Ser. A; 1931; 2 a 6; 1931. 
» B; 1930-31; 1a 10; 1931 
— III; 29, 10; 1932. 
— > 39, 4-6; 1931. 
— .»* ‘31, 1; 1930. 
Sprawozdanie komisyi fizyografiezne] — ...; VII, lI; 1931. 


Kyoto — Imperial University — College of Science and Engineering. 
Acta scholae medicinalis —...; XIV; II a_IV, 1931-32, 
Segno raga. 

— ...53 XIV, 5, 6; 1931. 

mates DV, I 1939. 


Rozprawy; Wydz. mat. przyr. 


Memoirs, Ser. A 


La Plata — Universidad Nacional. — Observ. Astronomico. 
Anuario —..+5 1932; 22; 1932. 


Lawrence — University of Kansas. 
Science Buletin 


Leipzig — Sichs. Akademie der Wissenschaften. 
Abhandlungen; Math, Phys. CI —...; XLI, IV a VI ;1931-32. 


Berichte; Math. Phys. CI. — ...3 83, Ia VI; 1931. 
fi ORAL 193: 


—...3 201.26; 1931. 
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Leipzig — Monatshefte fur mathematik und si 


_ XXXIX, 1, 2; 1932. 


Leningrad — Académie des Sciences de 1° U. R.S ‘8, 
Comptes-rendus; Series A —...; 1931; 9 & 14; 1931. 
—...} 1932; 1 a IO; 1932. 
Geological and Prospecting Service. 


Transactions — ...3 1931; 65, 70,72,74. 79,85, 86,98; 1931. 
Bulletin — ...3 1931; 1; 1931. 
— ...; 1932; 2; 1932. 
» Sc. Mathématiques et naturelles, 


— ...j 1931; 6 a 10; 1931. 
— ...; 1932; 5 a 6; 1932. 
Liège — R. Société des sciences. 
Mémoires — III; XVI; 1931. 
Bulletin — 1°; ‘année, 1 a6; 1931. 


Ho Lille — Université — Travaux et Mémoires Médic. et Science. — N.S., 5, 1931. 


Société des Sciences, Agriculture et Artes. 
Mémoires — IV, XXIX-XXX ; 1931. 


Lima — Direzione del muina 
Revista de Ciencias —...; XXXVI; Ott.-Dic. 1931; 1932. 


Liverpool — Biological Rao 
Proceedings and Transactions —...; XLV, 1931. 


Livorno — R. Accademia Navale — Istituto elettrotecnico. 


Pubblicazioni —...; 97 a 70; 1931-32. 
Locarno — Società Ticinese di scienze naturali. 
Bollettino — ...; XXVI (1931); 1932. 
London — British Museum (Natural satin 
TE pe — Index Animalium — scia b ; 1931. 
— Natural history magazine — ./.j 1932. 


Hifezione del Periodico. 
Nature —...; 128; 3242-43 e indice; 1932. 
— ..,3 129: 3244 a 3269 e indice; 1932. 
s 130; 3270 a sto, 1932. 


R. Society. - Proceedìngs, Ser. A (Mathem. and Phys. Sciences). 


—+++3 134; 825; 1932. 
—..+} 135; 826-828; 1932. 
— +... 136; 829-830; » 
3 137; 831-833; >» 
—++13,138; 834-835; > 
Proceedings, Ser, B. (Biolog. Sciences) 
— 3 109; 764; 1932. 
— ...; 110; 765-768; 1932. 
eci ui: IReRtI » 
sn III (1) 
Philosophical Transactions. Ser. A. Rie K 
—...3 230; 089-693; 1932. 
— +} 2355 dò 
Philosophical Transactions. Ser. si si Piatchaa 
— +3 219; 470-472; 1931. 
— +3 220; 467; 1931. 


patinati YI 472-48 ; -32. 
Year Book Mb 73-480 ; 1931-32 


— , 


"i 
È 
I 
g 
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ondon — R. Astronomical Society. 


Eclipse of Tours 1932 nio; 1932. 
Monthly noticies — ..-.3 92 (1931-32); 1 a 9; 1931-32. 
Geophysical supplement — —...; 3%, 1 e 3; 1932. 
Geological Society. 
Quarterly Journal —...+; LXXXVIII; I a III; 1932, 


Geol. Literature added to the Geol. S. Library 
4 tig 19306: «cus F932: 
Linnean Society. i ma 


Journ. Botany 3 LLIX:; 326 6337} 1932; 
» Zoology — ...5 XXXVII; 256; 1932. 
—..+3 XXXVIII; 257 e 258; 1932. 
List of Fellows —_.. si 1931-32; .. i ; +» 
Proceedings of Sessions —...; 143 (1930-31) ...; 
Mathematical Society. 
List of Members —...3 1931-32, 
Proceedings seas (1931); 3087; 19317, 


a eaigd Da 8; 1933: 
Journal <= 3001 3, Ni120-2751932, 
Mineralogical Society — The Mineralogical Magazine and Journal 
— +3 XXXII, 1931; 135; 1931. 
—...; XXIII; 136 a 138; 1932. 


List et Members — ,..; 1932; 1932. 
Board .of Education. 
The Sciences Museum — ...3 1931; 1932. 


Royal Institution of Great Britain — Report Faraday celebrations 
— ...} 1931; 1932. 


Lund — R. Universitets Biblioteket. 
Universitets Arsskrift —...; XXVII; 1, 2; 1931. 
Société royale des Lettres. 
Bulletin — «0.3 1931-32}; 1932. 


Luxembourg — Institut royal gran-ducal. 
Archives trimestrelles — ...; N.S.; XII; 1932. 


Lwow — Redation Banach, Steinhaus. 
Studia Mathematica — ...; III, 1931; ...; 


Madrid — R. Accademia de Ciencias exactas fisica y naturales. 
Revista de la R. Ac. de Ciencias —II; XXIII; 1 a 4; 1931-32. 
— »; XXVI, 1931. 
— »j XXVII, 1931. 
— »;j XXIX, 1; 1932. 
Sociedad Matematica Espafiola. 
Revista matem. Hispano-Americana — II; VII, 1 a 6; 1932. 


Manchester — Literary and Philosophical Society. 
Memoirs and Proceedings —...j; 75 (1930-31); 1931. 


Mexico — Instituto de geologia. 
Boletin —...; 50 e SI; 1931. 
Segreteria de Educacion Publica. 
Departmento de Bibliotecas —...; 1932, 55 1932. 
— ...j X, 5; 1932. 
Sociedad cientifica Antonio Alzate. 
Memorias y Revista —...; 50, 1 a 6; 1928. 


Michigan — University Observatory. 
Publications — ...;.IV, 4 a 13; 1932. 


RenD. Acc. — Fase. 7° a 12° 
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Milano — Associazione elettrotecnica italiana. 
Atti —...; XVIII, 34 a 36; 1931. 
— a 003 XIX, 1 a 31; 1932. 

Direzione del Periodico. 

Alla frequenza —..., I, 1 e 2; 1932. 

Unione nazionale fascista Industria elettrica. 
L’ Energia Elettrica —..., IX, I a XII, 1932. 
Supplemento — » » Ia XI, 1932. 

Seminario matematico e Sul 
Rendiconti — ...; V, . 1931. 

R. Istituto Lombardo di iano e Lettere. 
Rendiconti — II; LXIV, XI a XVIII; 1931. 

— >» LXV, Ia XV; 1932. 
R. Osservatorio di Brera. — Pubblicazioni — ... 33 j aggii 


9 
Soc. PARA di scienze naturali e Museo civico tij Sa naturale. 


Atti —...; LXXI, I; 1932. 


Minneapolis — ERA ‘Department of anatomy. 
Contributions — ...; 12; 1932. 


Missouri — University Studies. 
Quarterly Research —...; VI, 3 e 4; 1931. 


Modena — R. Accademia di Scienze, Lettere e Arti. 
Memorie e Atti — IV, III; 1931-32. 
R. Stazione agraria. — Annali — N.8.; II, 1932. 


Moncalieri — Osservatorio del R. Collegio Carlo Alberto. 
Bollettino. Osservazioni sismiche —...; 1929; 1929. 


Montevideo — Museo Nacional de Historia natural. 
Anales — II, III, II, 1931. 


Montpellier — Académie des sciences et lettres. 
Bulletin mensuel — ...; 1930; 60; 1931. 


Moskva — Société des naturalistes. 
Section géologique — N.S.; XXXVIII, 1 a 4, 1930. 
Section biologique — » AIR I a 4, 1930. 
Geological and Prospecting Service. 


Transactions — ...; 162 a 195, 1932. 
Société mathématique. 
Recueil mathématique —...; XXXVIII; 1 e 2, 193t. 
Miinchen — Bayer. Akademie der Wisseschaften. 
Jahrbuch —...; 1930-31; 1931. 


Abhandlungen Math. Phys. Classe —N.F.; 1931; 8 è 9, 1931. 
— >» 1933; IO, 1932. 


Sitzungsberichte — 303, 193t;, II e II, Toti 
08 MORE, Lr LOR 
Napoli — Orto botanico. — Bollettino — . I a 1922. 
Società dei Naturalisti, — Bollettino — . »3 XLIII, 1932. 
ppceliche Station. 
0.° anniversario della sua fondazione — ...5 1881-1021: ; 
Pubblicazioni _... ; 18$/% RA 


di 32;.1 02, og 
Società italiana di Biologia sperimentale. 
Bollettino —...; VI, 9 a 12; 1931. 


— > VII n°835. 1938 
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Napoli — Direzione del Periodico. 


Rivista di fisica, matem. e Sc, nat, —IIL; 6, 2 a 10; i9g31-22. 


ì — » 7; Bj 1932. 
Istituto Superiore navale. 
Annali —...; 1,1: 1932. 
Annuario — ,..}; 1931-32; 1932. 
Istituto Superiore di Scienze economiche ‘e commerciali. 
Annuario — ...; I decennio, 1932. 
R. Scuola d’Ingegneria — Annuario — ...; 1931-32; 1932. 


Società africana d’Italia. 
Bollettino —...; XLVIII; 1931. 
R. Osservatorio astronomico. 
Catalogo astrografico —...; I; s.* e 6.8, 1932. 


Contributi geofisici rei no dI: 
Contributi astronomici — ...; I, 29-32; 1932. 
Calendario — ..:.:. 1933; ..1932. 
Società italiana di Nipiologia. 

La Nipiologia —...; XVII, 3 e 4; 1931. 
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